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Un nuovo modo di intendere l’accoglienza e il lusso: Baglioni Hotels offre 
ai propri ospiti un’esperienza unica in grado di coinvolgere tutti i sensi, un 
viaggio nello stile italiano attraverso la sua cultura e le tradizioni, un lifestyle 
in cui la bellezza diventa parte di un momento di vita.
Passione, ricerca di dettagli e qualità dei servizi sempre personalizzati 
rappresentano il fiore all'occhiello del brand Baglioni, il tailor made 
dell'ospitalità.

uno stile di vita

the collection: italia - francia - uk

www.baglionihotels.com
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Editoriale

Un veliero in copertina. E una parola, Fellowship, accompagnata dal
sintetico tentativo di spiegarne il significato. Che quest’anno, a dire il
vero, ha trovato ben più ampia esemplificazione nel racconto, su Rota-
ry, di una straordinaria varietà di iniziative. Si dovrebbe forse parlare
di colleganza, ma la parola un pò stona, è asciutta; di amicizia, come
sempre risulta immediato fare nel Rotary, ma neppure questa basta a
definire le ragioni alla base di una condivisione di passioni, di valori,
di interessi che stanno generando sempre maggiore attenzione verso
un modo di fare Rotary fuori dagli schemi tradizionali del servizio. La
forza delle Fellowship non è certo quindi nella precisa e sintetica defi-
nizione della loro identità - almeno in italiano - ma nella straordinaria
partecipazione al Servizio che si genera da questi gruppi di aggrega-
zione, che riuniscono Rotariani, ma anche non rotariani, attorno a ra-
gioni sportive, culturali, professionali di ogni tipo. Una dimensione del
servizio in forte crescita anche in Italia, come dimostrano i tanti ap-
puntamenti e i ricchi calendari di gare, che spesso hanno anche il pre-
gio di riunire Rotariani di tutte le provenienze in iniziative di interesse
pubblico. Una scelta di condivisione, oltre che di passioni, di finalità
umanitarie, che si manifesta vincente sempre nel Rotary, anche nel ca-
so delle emergenze umanitarie - a pagina 16 l’impegno dei Distretti
2050 e 2060 per Haiti - che sempre più spesso, purtroppo, ci vedono
protagonisti in interventi di complessa gestione - come emerge chiara-
mente dalle pagine di Global Outlook. Valori e Servizio, dunque, le pa-
role chiave di questo numero. Protagoniste anche negli speciali sui Di-
stretti - 2060 e 2090 - e nella sempre ricca carrellata di notizie sulle
attività di Club, Comitati Interpaese e Rotary Foundation.

Andrea Pernice

16

34
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IL PRESIDENTE INTERNAZIONALE | ROTARY

Dopo il terremoto di Haiti a gennaio, i Rotariani hanno cominciato a
chiamare ed inviare email per chiedere come aiutare. Quando il Rotary
International cominciò a fornire aggiornamenti sui soccorsi immediati, i
Rotariani cominciarono questa discussione online. Il primo commento sul-
l’evento rappresentava poi quello che molti soci stavano pensando: “Se
cominciate a inviare Rotariani, fatemi sapere, vorrei fare la mia parte”. 
L’offerta è stata ripetuta nei giorni successivi sul sito del Rotary e sulle
nostre pagine di media sociali. I Rotariani hanno anche cominciato a rac-
cogliere migliaia di dollari per finanziare ShelterBox e Aquabox, contri-
buendo anche al Fondo Rotary Soccorso per il terremoto di Haiti e orga-
nizzando i trasporti di cibo, rifornimenti e personale medico nel Paese
devastato.
I Rotariani si sono impegnati su tutto il territorio ad Haiti. I soci del posto
hanno aiutato a distribuire box compatti di ShelterBox a molti dei senza-
tetto. Il Rotariano Claude Surena, medico, ha portato 100 vittime del ter-
remoto a casa sua, creando una specie di ospedale, nonostante i danni
sostenuti. Il Distretto 7020 ha creato un fondo soccorsi, ha organizzato
dei voli di aerei carichi di rifornimenti medici e ha pianificato ulteriore
assistenza nelle settimane successive al disastro.
Il Rotary può dare il suo più grande contributo nei prossimi giorni, mesi e

anche anni. Anche se non siamo un’organizzazione di soccorso, siamo co-
munque molto preparati per la ripresa a lungo termine. Quando i media
non parleranno più di questa crisi, il Rotary sarà ancora presente ad Hai-
ti con 17 Club del posto e migliaia di Club partner. Se le esperienze di ri-
costruzione in Bangladesh, Honduras, Indonesia e innumerevoli altri
Paesi servono da esempio, possiamo affermare che i Rotariani rimarran-
no ad Haiti per molto più tempo dell’interesse dei media.
Nel numero di Global Outlook di questo mese, scoprirete come i successi
del Rotary nella ricostruzione di comunità e Paesi dopo una calamità na-
turale, e non solo nel rimpiazzare quello che è stato distrutto, ma miglio-
rando le zone affette dagli eventi disastrosi. La passione rotariana di aiu-
tare i bisognosi, insieme alla nostra perseveranza e alla presenza su tut-
to il territorio, continueranno a portare la speranza a tutte le vittime di
disastri di ogni tipo.
La nostra risposta alla tragedia di Haiti dimostra l’impegno e il desiderio
del Rotary di aiutare i meno fortunati e offre anche ulteriori esempi di
quello che Rotary sa fare meglio: Servire. Grazie a tutti voi per tutto
quello che fate.

Lettera di maggio

7

Rotary
Soci: 1.215.076* - Club: 33.755*

Rotaract
Soci: 184.046 - Club: 8.002

Interact
Soci: 284.418 - Club: 12.366

Rotary Community Corps
Soci: 157.918 - Groc: 6.866

* dati al 31 marzo 2010

PROSPETTIVA
SUL MONDO
ROTARIANO
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IL MEDITERRANEAN RYLA

Ragusa capitale di integrazione,
collaborazione, interazione
Assia La Rosa

RAGUSA. Metti insieme, per una
settimana, 41 giovani prove-
nienti da Italia,

Turchia, Serbia, Fran-
cia, Spagna, Maghreb
e Israele; aggiungi
professori di origine
egiziana, greca, ma-
rocchina e via dicen-
do, esperti in manage-
ment, diritto, coopera-
zione internazionale e
modelli culturali; me-
scola nozioni di «ci-
viltà» declinata in tut-
te le discipline e con-
disci il tutto con gio-
chi di ruolo e medita-
zione orientale. Il risultato sarà
un’esperienza che cambia la vita, do-
ve «integrazione, collaborazione e in-
terazione» sono le parole chiave. È
avvenuto nei giorni scorsi a Ragusa,
con la prima edizione internazionale
di un «Mediterranean Ryla». I «Ry-
la» sono incontri per i giovani che il
Rotary promuove ogni anno: una bor-
sa di studio per formazione alla lea-
dership nel quadro dei valori fondan-
ti del Rotary, dove seminare buone
prassi e far nascere germogli di inter-
culturalità. Un investimento sulle
nuove generazioni, con l’obiettivo

quest’anno di proporre una lettura
nuova del «buon governo» del Medi-

terraneo, costruita su
principi di uguaglianza e
pari opportunità uomo-
donna. «Si scrive Ryla e
si legge pluralismo cul-
turale - spiega France-
sco Arezzo, Governatore
distrettuale del Rotary -.
L’idea alla base di que-
sta settimana di studi è
quella di trovare un sub-
strato di valori comuni
attraverso i quali siano
possibili lo scambio e
l’accettazione reciproca.
Perché la diversità de-

v’essere percepita come valore ag-
giunto, ricchezza, non solo in quanto
fattore di avvicinamento tra popoli
diversi ma soprattutto quale elemen-
to di arricchimento culturale e uma-
no». «Come hanno dimostrato le più
recenti esperienze di crescita, gli ap-
porti esterni di capitale e conoscenze
scientifico - tecnologiche, combinati
con l’apporto di risorse umane e co-
noscenze locali, rappresentano una
solida base per l’avvio di un mecca-
nismo di accumulazione di “massa
critica”, dal quale può discendere la
possibilità di realizzare obiettivi di

sviluppo economico e sociale» dice il
professore universitario David Gut-
mann, francese, direttore generale di
«Praxis International», che ha speri-
mentato un modello di introspezione
orientale. E aggiunge: «Tuttavia, agli
innumerevoli vantaggi si frappongo-
no enormi problemi quali, per esem-
pio, le asimmetrie culturali indotte
da credi religiosi e sociali che porta-
no a comportamenti spesso contra-
stanti e conflittuali. Le crisi diploma-
tiche avvengono proprio perché a
volte non si riescono a indossare i
panni di altri o, al contrario, perché
nessuno si spoglia di alcuni precon-
cetti sedimentati nella storia e nella
cultura». Qui, tutto ha un sapore di-
verso. O meglio, man mano tutto as-
sume un sapore diverso. «Il Ryla si
svolge nell’arco di una settimana -
spiega il prof. Francesco Paolo Di
Benedetto -: i tempi prolungati del-
l’attività formativa, nonché il suo ca-
rattere residenziale, favoriscono l’in-
sorgenza spontanea delle fasi natura-
li di un gruppo di lavoro: l’esplora-
zione reciproca, la condivisione di
regole comuni, l’individuazione dei
leader, la produzione di conoscenza e
know how, l’elaborazione della sepa-
razione e del ritorno alle proprie sto-
rie individuali». «Ho letto molto di
civilizzazione storica, ho studiato in
tutte le salse l’interculturalità - spie-
ga il venticinquenne Ahemet Akyol,
proveniente da Konya, città del-
l’Anatolia - ma la teoria non ha nulla
a che vedere con l’esperienza diretta.
Prima di venire in Sicilia devo am-
mettere che avevo molti pregiudizi,
che sono svaniti dopo poche ore». ■

Francesco Arezzo, DG 2110

Avvicendamento
alla Pubblica Immagine
Il Presidente Eletto Ray Klinginsmith ha nominato
Gianni Jandolo, nuovo coordinatore di area per Europa
e RIBI mentre Coordinatore di Zona 12 e parte della 19
sarà dal 1° di luglio, Alberto Camuri del Distretto 2050. G. Jandolo A.Camuri
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 Possibilità di scegliere fra tre categorie

di camere: Club, Deluxe, Suite.

 Room service per la prima colazione 

incluso nella Suite.

 Scelta di ristoranti con ampia varietà

di buff et e piatti internazionali.

 Centri benessere di prestigio.

 Accesso libero alla sauna e all’hammam.

 Ampia scelta di attività sportive, tra 

cui vela, tennis, trapezio volante e 

immersioni.

 Club per bambini e/o adolescenti

Resort 4  di nuovo design:

 Bali, zen contemporaneo per coppie

e famiglie.

 Da Balaia, sport e benessere

da condividere in famiglia.

 Cherating Beach, Resort Eco Natura per 

tutta la famiglia.

Il tutto compreso

by Club Med

una raffi  nata formula 

con ampia scelta

di prestazioni

Le agenzie Club Med Voyages sono 
a disposizione dei Soci per fornire 
preventivi personalizzati e scontati:

Milano, Tel. 02 5834921

agenziamilano@clubmeditalia.it

Torino, Tel. 011 5623300

agenziatorino@clubmeditalia.it

Roma, Tel. 06 4245081

agenziaroma@clubmeditalia.it

PIÙ RELAX, PIÙ LIBERTÀ, PIÙ COMFORT, PIÙ VACANZA

I Resort 4
fi rmati Club Med
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Il Ryla del 2120, si è svolto dal 6 al
10 aprile presso l’Istituto Agronomo
Mediterraneo di Valenzano con la

partecipazione di 38 giovani dai 18 ai
30 anni. La cerimonia inaugurale si è
aperta con i saluti di Cosimo Laciri-
gnola, che ha sottolineato la valenza
del Mediterraneo, come sintesi di
culture e di religioni diverse per il
raggiungimento della cooperazione
tra i popoli per il conseguimento del-
la Pace. Il DG Romano Vicario ha uf-
ficialmente aperto la manifestazione
presentando la grande valenza del
Rotary nella programmazione a favo-
re delle Nuove Generazioni. Al PDG

Tommaso Berardi, nella sua qualità
di Presidente della Commissione Di-
strettuale per i programmi del RI è
spettato il compito di tenere la prolu-
sione: “Il Rotary per le Nuove Genera-
zioni”. Berardi è stato l’animatore
dell’intero Seminario, e l’innovatore
del medesimo, condotto coinvolgendo

i giovani in ogni momento. Sergio
Sernia (Presidente Sottocommissione
Scambio Giovani) ha condotto un col-
legamento diretto via Internet con un
giovane pugliese negli USA con lo
Scambio Giovani. Diversi Rotariani,
già borsisti RF, hanno sottolineato
l’importanza che l’esperienza conse-
guita ha avuto nell’iter della loro for-
mazione umana, culturale e profes-
sionale. La cerimonia conclusiva è
stata caratterizzata dall’entusiasmo
dei giovani che hanno espresso la lo-
ro soddisfazione e ricevuto alla fine
l’attestato di partecipazione dalle ma-
ni del DG Romano Vicario. ■

RYLA 2010, 
festa di giovani, fucina di proposte
Alfonso Forte

L’Europa sta dimostrando la man-
canza intrinseca di unità politica
e culturale di cui soffre, anche

evitando di affrontare il rapporto con
le altre culture e le altre religioni che
stanno massicciamente e velocemen-
te permeando il Vecchio Continente.
L’atteggiamento più eclatante è quel-
lo del relativismo culturale che porta
la tendenza ad accettare supinamen-
te l’esistenza di tutte le altre culture
senza alcun tentativo di valutazione o
di confronto. La conseguenza più
dannosa del relativismo culturale è la
nascita di tante “enclave” culturali
separate che portano ad una società
disgregata e strutturalmente conflit-
tuale. Il relativismo culturale diventa
così l’opposto della integrazione cul-
turale. Il problema dell’integrazione
degli immigrati è molto sentito at-

tualmente in Italia ed in particolare
nelle grandi città come Roma. Un
analogo e forse più complesso pro-
blema di integrazione sociale e cultu-
rale, si presentò negli Stati Uniti al-
l’inizio del secolo passato. Leggendo
la storia del Rotary si scopre che, fra
le attività sociali sviluppate dai primi
Club, nati nel Nord degli Stati Uniti,
vi furono molti progetti volti ad aiuta-
re l’integrazione dei numerosissimi
immigrati che arrivavano in quegli
anni in quel grande e promettente
paese. Queste considerazioni hanno
generato un progetto per il Cinquan-
tenario del RC Roma Est, contributo
alla miglior conoscenza reciproca fra
i gruppi sociali che convivono nel
contesto romano. L’avvenire del-
l’umanità comporta il formarsi di una
società compatta e variegata ove la

necessità di comprendersi vicende-
volmente e collaborare sarà l’unico
modo possibile di vita. L’atteggia-
mento preponderante dei nostri mez-
zi di informazione è quello di presen-
tare quasi esclusivamente gli aspetti
più negativi e drammatici del rappor-
to fra i nostri concittadini e gli immi-
grati. Ma vi sono anche tanti aspetti
positivi di collaborazione, rispetto ed
amicizia. Ma chi parla mai di queste
storie? E’ nato così un documento,
sotto forma di DVD, a cui abbiamo
dato il titolo “Per un futuro di amici-
zia” che vorremmo diffondere nei
Club Rotary Italiani, nelle scuole,
nei centri di informazione, per far co-
noscere alcuni aspetti poco noti ma
importanti della validità del contri-
buto portato dagli immigrati alla no-
stra vita quotidiana. ■

Per un futuro di amicizia
Gian Carlo Gerosa
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Club Med:
la più grande

scuola di sport

Per Club Med lo sport è da sempre 
una priorità. L’ampia gamma di 
attività proposte, la qualità delle 
attrezzature e l’unicità dei luoghi 
ne fanno una delle scuole sportive 
più esclusive al mondo. Metodi di 
insegnamento innovativi a tutti 
i livelli in oltre 60 discipline per 
imparare, divertendosi, seguiti da 
G.O. professionisti.
E per i giovani sportivi, nei Resort 
Famiglia “Sport”, le Accademie dei 
Campioni Club Med per bambini 
da 8 a meno di 11 anni, con stage 
di 3 giorni a scelta tra 2 discipline.

LA FELICITÀ DI PRATICARE IL PROPRIO SPORT PREFERITO IN LUOGHI UNICI

TENNIS, FITNESS, EQUITAZIONE, SCI NAUTICO, VELA, WINDSURF, GOLF, IMMERSIONI

Abbeyfield & Polio,
per spiegare il Servizio
Carlo Monticelli

L unedì 12 Aprile 2010, alla pre-
senza del Sindaco Alberto Ful-
gione e col patrocinio del Comu-

ne di Liscate, al Centro Polifunziona-
le di Via Ulderico Brambilla 4 si è
svolta una serata organizzata dal Ro-
tary Club Milano Net e da AEVAL
(Associazione Amici e Volontari Ab-
beyfield Lombardia - ONLUS). Han-
no partecipato Liscatesi con invitati
dei Comuni vicini e Milanesi. Questa
iniziativa aveva due obiettivi, far co-
noscere: il nuovo Residence Abbey-
field nel Centro Polifunzionale e il
Programma del Rotary per l’eradica-
zione della Poliomelite dal mondo.

Le associazioni di volontari Abbey-
field, che nel mondo ospitano 9.000
persone circa, ha come scopo indi-
pendenza, compagnia  e sicurezza
per anziani soli autosufficienti attra-
verso mini-Residence da 6 a 12 ap-
partamenti individuali. Abbeyfield
Italia nacque 20 anni fa su iniziativa
di Rotariani lombardi (www.abbey-

field.it). Il Coordinatore RF Gianni
Jandoloha presentato il programma
PolioPlus (www.polioeradication.org)
e roiettat “The Final Inch” il corto-
metraggio candidato all’Oscar, stru-
mento per comprendere il senso del
progetto e quali siano le sfide più dif-
ficili dell’ultimo tratto di strada che
separa dalla conclusione della batta-
glia. Con Liscate si sviluppa così ed
si ampia il coinvolgimento delle Co-
munità locali i cui Sindaci hanno di-
mostrato un nuovo interesse per il
contributo dei Rotariani al migliora-
mento della qualità della vita delle
popolazioni. ■
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Negli ultimi mesi ho avuto il piacere di vedere diversi Rotariani e i loro coniugi entrare a far
parte della Arch C. Klumph Society. Sono sempre molto interessato a scoprire le ragioni della
grande generosità di questi Rotariani verso la nostra Fondazione Rotary. Naturalmente, le
ragioni variano. Bob Selinger, che ha ricevuto molte attenzioni da parte degli amici soci di
Club durante un periodo di problemi di salute, ha dichiarato che “non è possibile trovare
un’organizzazione più generosa o calorosa”. Bill e Jean Wilson sono convinti che facendo donazioni alla Fondazio-
ne, loro “dicono di sì ad un mondo migliore”. Peggy Bloomfield è stata ispirata a donare da suo figlio, Bill, già mem-
bro della Arch C. Klumph Society, il quale ha dichiarato: “È nostra responsabilità lasciare ‘questo posto’ migliore di
come lo abbiamo trovato”. Mi rendo conto che non occorre donare 250.000 USD per avere una buona ragione per
sostenere la Fondazione Rotary. La maggior parte dei Rotariani ha obiettivi umanitari da raggiungere. E, come gli ulti-
mi membri entranti della Arch C. Klumph Society, Jack e Vivian Harig, sanno bene che “le donazioni alla Fondazione
consentono ai Rotariani di fare cose straordinarie nel mondo, impossibili da realizzare da soli”. Queste cose straordi-
narie rendono l’esistenza della Fondazione Rotary una presenza critica in questo mondo pieno di sfide, e il vostro
supporto permette di poter continuare a svolgere questo lavoro vitale. 

ROTARY FOUNDATION - LETTERA DEL CHAIRMAN

Perché i Rotariani
danno il loro supporto alla Fondazione

Glenn Estess, Chairman
della Rotary Foundation

per l’Anno Rotariano
2009/2010

Dist Soci
Obiettivi
Distretto

FPA
Pro-Capite

Fondo
Programmi
Annuale

PolioPlus
Altri Fondi
Vincolati*

Fondo
Permanente

Totale Contributi
al 31 Marzo '10

Totale
Contributi 
Pro-Capite

2030 5.032 316.030 $54,39 273.691,02 58.620,50 39.896,58 5.064,70 377.272,80 $74,97

2040 4.902 471.535 $38,33 187.912,22 156.865,65 30.024,27 3.000,00 377.802,14 $77,07

2050 3.060 0 $67,41 206.274,83 46.164,13 40.526,62 17.073,52 310.039,10 $101,32

2060 4.560 6.700 $19,15 87.324,58 27.412,14 9.852,10 0,00 124.588,82 $27,32

2070 6.272 0 $42,09 263.986,66 128.616,40 80.544,13 0,00 473.147,19 $75,44

2080 4.035 240.608 $40,10 161.808,28 63.885,81 13.746,66 0,00 239.440,75 $59,34

2090 3.554 0 $35,76 127.089,64 27.658,94 11.453,44 1.556,16 167.758,18 $47,20

2100 3.858 267.600 $21,08 81.314,11 65.901,34 11.310,78 2.099,86 160.626,09 $41,63

2110 4.842 285.185 $45,72 221.392,96 105.792,33 19.458,28 3.000,00 349.643,57 $72,21

2120 2.627 0 $6,74 17.700,82 29.137,71 36.465,01 19.630,17 102.933,71 $39,18

Totali 42.742 $38,10 $1.628.495,12 $710.054,95 $293.277,87 $51.424,41 $2.683.252,35 $62,78

* Sovvenzioni Paritarie, Borse degli Ambasciatori & Rotary Peace Fellows, Donazioni a: USAID,  Fondo Mondiale, Fondo Programmi, Sovvenzioni 3-H

Aggiornamento sui contributi alla Fondazione
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Il 27 e 28 marzo si è tenuta a Stra-
sburgo la 29a Assemblea Plenaria
dei Comitati Interpaese, nei locali

del Consiglio dell’Europa. La riunio-
ne si è svolta sotto
la presidenza di
Serge Gouteyron,
Presidente Inter-
nazionale dei
C.I.P. e già Vice
Presidente del RI,
ricordando che la
prima riunione tra
due Paesi, la
Francia e la Ger-
mania, fu nel maggio 1950, sempre
a Strasburgo.  Quest’anno erano pre-
senti Catherine Noyer Riveau, com-
ponente il Consiglio Centrale del
R.I., il primo Vice Presidente inter-
nazionale del C.I.P. Antonio de Ma-
jo, Il secondo vice Presidente Tony
Polsterer, il Segretario Generale Ar-
thur Bowden e il Tesoriere Herve
Laurent, nonché i Coordinatori Na-
zionali di: Olanda, Brasile, Africa
centrale, Francia, Germania, Italia,
Polonia, Portogallo, Romania, Rus-
sia, Spagna, Turchia, Ucraina e  Bie-
lorussia. SI è ricordato con commo-
zione Gian Paolo Marello,  recente-
mente deceduto, a lungo coordinato-
re Nazionale della Russia. Ha preso
la parola Yann de Buyer, Direttore
dell’Amministrazione Centrale del
Consiglio d’Europa, che ne ha ricor-
dato origine, composizione e scopi.
Seguito da Michael Ingledow, Diret-
tore del settore politico del Consiglio
d’Europa, il quale ha ricordato le
Iniziative attuate per aiutare i giova-
ni a sviluppare Il loro senso critico,
le loro attitudini alla negoziazione,
per apprendere i “diritti dell’uomo”,

con particolare riferimento a Israele e
Palestina. Il Presidente Gouteyron
ha ricordato il ruolo che i Comitati
Interpaese hanno svolto in favore

dello sviluppo del-
la pace: (in parti-
colare: ad Antibes
Juan les Pins
(2003) “I C.I.P.:
uno strumento in
favore della pace”;
a Cannes (2008)
“La pace è possi-
bile”; a Bucarest
(2008) ed a Tunisi

(2009) “I Comitati InterPaese e la
cultura della pace”; a Birmingham
(2009) “I CIP, la strada verso la pa-
ce”. Ed ha aggiunto che anche du-
rante la prossima Convention di
Montreal vi sarà una riunione sullo
stesso tema. I Comitati InterPaese si
sono estesi al di là dell’Europa, con
nuovi Coordinatori: cinque in Africa,
uno in Medio Oriente, uno negli Sta-
ti Uniti ed uno in Brasile. Si sta ope-
rando per estendere l’attività in:
Messico, Argentina, Giappone, India
e Corea. E’ stato reso noto che, da
parte di Cyril Noirtin, si è realizzato
il sito web “www.rotary-icc.org”, che
già in funzione da tempo, ha offerto
nuove funzionalità permettendo  tutti
di seguire le iniziative e le attività a
livello internazionale.
Diversi gli interventi più significati-
vi da quello del Past Board Director
Orscelik Balkan con la proposta sul
Mediterraneo, a quella dell’italiano
Mario Baraldi Governatore del Di-
stretto 2070 che ha ripercorso il
successo dell’iniziativa di Reggio
Emilia (Forum Rotary & Pace) spie-
gandone portata e significato. Pre-

senti anche  il Presidente del CIP
Italia Austria Germania, il Past Go-
vernatore Alberto Cristanelli e Luigi
Apuzzo, President del CIP Italia-
Svizzera. Dovendosi poi provvedere
alla nomina del Consiglio Esecutivo
dei CIP, che inizierà la sua attività
con il prossimo 10 luglio, ha preso
la parola il sottoscritto per far pre-
sente con rammarico che problemi
d’età e di salute mi impediscono di
svolgere l’attività di Presidente In-
ternazionale.
Il Presidente Gouteyron ha manife-
stato gratitudine e l’ammirazione per
Il lavoro svolto in questi anni e ha
comunicato ai presenti la mia nomi-
na a Presidente Internazionale Eme-
rito dei Comitati InterPaese. Si è
quindi proceduto alla nomina del
prossimo Consiglio Esecutivo che
vedrà  Presidente l’austriaco Tony
Polsterer; primo Vice Presidente
Gianni Jandolo; secondo Vice Presi-
dente il francese Gwenael de Berge-
vin; segretario Generale l’inglese Ar-
thur Bowden e Tesoriere Cyril Noir-
tin. In occasione della Convention di
Montreal, vi sarà uno stand riservato
ai Comitati InterPaese con la parte-
cipazione di rappresentanti dei di-
versi Paesi ed una sessione sui CIP
inserita nel programma della Con-
vention Internazionale: l’appunta-
mento è a Montreal dunque, per
Martedì 22 Giugno dalle 3 alle 5 del
pomeriggio, sui tre argomenti: la co-
stituzione di un Comitato InterPaese,
(Tony Polsterer) Ruolo dei CIP nei
progetti di servizio - l’esempio tede-
sco (Uwe Richardsen) Nuove sfide e
nuovi impegni per i Comitati Inter-
Paese (Gianni Jandolo). ■

antoniodemajo@demajoantonio.191.it

Comitati Interpaese
Assemblea Plenaria a Strasburgo
Antonio de Majo

Serge Gouteyron e Antonio de Majo
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Un sogno che si trasforma in realtà. Una cal-
da giornata primaverile ed un cielo terso di fi-
ne marzo incorniciano la cerimonia di chiusu-
ra del 1° RYPEN Emiliano-Romagnolo, nella
prestigiosa rocca di Bertinoro. L’acronimo
(Rotary Youth Program of ENrichment) signi-
fica “Programma del Rotary di approfondi-
mento per la gioventù” e contraddistingue un
seminario che mira a sviluppare nei giovani il
senso di responsabilità etica e civica. Il tema
“Immaginiamo la pace - Un sogno che non
possiamo realizzare da soli” è stato lo spunto
p    er avviare una riflessione con i giovani (30
ragazzi dai 14 ai 17 anni) ma anche per unirli
in amicizia dando il “primo morso alla mela
rotariana” come l’indovinato logo della mani-
festazione proponeva.
Entusiasmo, voglia di stare insieme, pronta
critica ed analisi dei temi proposti dai relatori
sono stati linee di indirizzo per un meeting di
tre giorni (da venerdì 26 a dome-
nica 28 marzo) nel quale emerge-
va che più che da slogan e retori-
ca, i giovani erano attratti dalle
esperienze di vita, dal confronto
con i relatori e lì, su questo terre-
no, si è giocato un fattivo confron-

to fra relatori e ragazzi sui temi e gli ideali
proposti. Mario Baraldi, Governatore del Di-
stretto 2070, ha sottolineato i valori dell’esse-
re rotariano, anticipati in apertura di meeting
dalle esperienze testimoniali dei ragazzi inte-
ractiani o rotaractiani. I saluti finali lasciava-
no trapelare tanta gioia nei ragazzi ma anche
un pizzico di tristezza nel lasciarsi dopo tre
giorni di intensa condivisione di idee, amici-
zia ed ideali di pace. Unanime il giudizio en-
tusiastico dei ragazzi, quasi stupita la presa di
coscienza dei genitori che ritrovavano più
grandi i loro figli, dopo questa ricca esperien-
za. Un magico “GRAZIE” sottoscritto con le
firme dei ragazzi campeggiava sulla maglia
bianca regalata a Claudio Castellari che con
evidente emozione raccoglieva i frutti di un
successo fortemente voluto da lui e sua mo-
glie Caterina, profuso con impegno instanca-
bile, con incrollabile fede rotariana. “Io non

sono figlia di rotariani: mi hanno proposto la
cosa perché sono brava a scuola! Non credevo
che il Rotary facesse queste cose, che aiutas-
se la gente, pensavo fossero gente snob, in-
somma … gente che “se la tira”, invece ho
trovato tanta disponibilità e tanta semplicità
nelle vostre parole” - confida con semplicità e
trasparenza una giovane “rypeniana”, mentre
mi assedia con altre domande durante il cof-
fee break.  “Ci hanno parlato del Vostro pro-
getto per la Polio ...” e così scopri che parlare
di ciò che facciamo, trasmettere in modo in-
stancabile il nostro agire, è il miglior modo
per aprire nuove strade di amicizia e di con-
divisione fra i popoli, mai stancarsi di parlare
di ciò che di bello nel Rotary facciamo. E an-
che il Rypen porta la sua goccia al mare del
progetto “End Polio now”: i giovani rypeniani
donano un grande assegno al Governatore di
300 Euro, un simbolo per sottolineare che an-
che loro accettano la nostra sfida alla Polio e
che la ricchezza che volevamo “seminare” nei
loro cuori ha portato buoni frutti.

RYPEN un sogno trasformato in realtà
Corrado Faglioni

Farid Gebran, Past Governor del Distretto 2450 (9 Paesi e 3 continenti) e Co-
ordinatore Nazionale per il Libano dei Comitati InterPaese, ha lanciato
un’iniziativa che si qualifica già dalle prime battute come operazione ispirata
non solo alla tipica missione dei Comitati InterPaese, ma anche naturalmente
al tema del prossimo anno rotariano, “Building Communities, Bridging Conti-
nents”. Ronald Farra, imprenditore libanese socio dal 1984 del Club “Baab-
da” di Beirut, è stato nel nostro Paese nei giorni scorsi per presentare il pro-
gramma
Durante i colloqui con il Coordinatore Italiano dei CIP, ha manifestato l’inte-
resse, ricambiato, ma anche la precisa volontà del Libano rotariano di costi-
tuire un Comitato InterPaese Libano-Italia. A Ronnie Farra è stato chiesto di
rappresentare a Farid Gebran uguale interesse dell’Italia e si è assicurato
l’avvio delle procedure di esame della proposta e di approvazione da parte
dei Governatori  Italiani. (gjandolo@iol.it ) ■

Libano:
nuova sponda per i CIP
Gianni Jandolo

In linea con i precetti del Rotary ed in par-
ticolare con quelli in relazione con il raffor-
zamento dei vincoli di amicizia tra Rotaria-
ni di tutto il mondo, della comprensione in-
ternazionale e della considerazione per la
pace, i RC del Libano invitano i Rotariani
gemellati con Club libanesi, i Rotariani
provenienti da Paesi che condividono un
CIP con il Libano, i Rotariani di origini li-
banesi, i Rotariani amici del Libano, a par-
tecipare all’incontro “Insieme in Libano”
dal 6 al 10 di Ottobre 2010. Lo scopo di
questo incontro è di rendere possibile per i
Rotariani di tutto il mondo, scoprire o risco-
prire il Libano d’oggi, anche se vecchio di
6000 anni, per creare nuovi legami di ami-
cizia. E questo sarà possibile attraverso un
percorso che renderà consapevoli gli ospiti
Rotariani non solo dei progetti umanitari in
fase di implementazione, ma anche delle
sfide politiche e sociali e delle peculiarità
di un Paese dalla grandi prospettive, non
solo rotariane. (www.togetherinlebanon.org ) 
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LA RISPOSTA DEI DISTRETTI

2050 E 2060

Alvise Farina

Le tragiche immagini diffuse dalla
televisione subito dopo lo sconvol-
gente terremoto che ha distrutto la
capitale di Haiti e molte altre locali-
tà vicine hanno creato, nel mondo
intero, pena, commozione e deside-
rio di partecipazione a così immane
dolore.
I rotariani hanno voluto subito far
sentire la loro disponibilità all’aiuto
e, in modi diversi, a seconda delle
zone e delle loro scelte, sono inter-
venuti rapidamente.
I soci dei Club dei Distretti 2050 e
2060 si sono rivolti ai loro governa-
tori, rispettivamente Carlogiorgio

Pedercini e Luciano Kullovitz, per
avere una indicazione circa il modo
migliore per congiungere le loro for-
ze allo scopo di poter agire rapida-
mente, ma anche concretamente,
evitando sprechi e sovrapposizioni
con altre iniziative dato il notevole
numero delle più disparate richieste
che giungevano dalla martoriata iso-
la.
Una proposta di particolare interes-
se sembrò subito essere quella che
era stata espressa dal R.C. Pordeno-
ne Alto Livenza che già da tempo
era in fattivo contatto con la Fonda-
zione Francesca Rava NPH che, ad
Haiti, aveva un multiforme centro di
grande importanza e particolarmen-
te dedicato ai bambini e agli adole-
scenti e che aveva dato ampia dimo-
strazione di affidabilità e di sicura
efficienza.

o nel Rotary
E M E R G E N Z A H A I T I
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“scuole di strada”, un ospedale pe-
diatrico, un centro di riabilitazione
per bambini disabili, una scuola
professionale e hanno attuazione
programmi di distribuzione alimen-
tare e di igiene materna.
Subito dopo il devastante terremoto
la presenza radicata di NPH e le sue
strutture, in parte solo danneggiate,
hanno consentito di dare subito una
risposta efficace all’emergenza di-
ventando anche punto di riferimento
per gli aiuti internazionali nella si-
tuazione di totale e disperata disor-
ganizzazione che caratterizzava i
primi giorni dopo la tragedia.
Ad esempio, l’ospedale pediatrico
Saint Damien, della Fondazione, è il
più grande dei Caraibi e non si limi-
ta a curare i suoi piccoli degenti ma,

L’idea ebbe subito largo seguito
presso i Club dei due Distretti che,
associandosi alla proposta dei ri-
spettivi governatori, accettarono di
contribuire, grazie a varie iniziative
da essi attivate, alla raccolta dei
fondi necessari per la ricostruzione
di 2 scuole “di strada” gestite dalla
Fondazione Rava NPH (nuestros pe-
quenos hermanos) fra le 16 distrutte
su un totale di 17 operanti prima del
terremoto.
L’importo necessario di 100.000 €
per la ricostruzione di queste due
scuole donate dai rotariani dei Di-
stretti 2050 e 2060 ha trovato
pronta risposta da parte dei Club,
il che ci fa ritenere che sia ormai
prossimo l’inizio del lavori, che au-
spichiamo possano concludersi en-

tro breve tempo. Vale la pena sof-
fermarsi a descrivere cos’è e cosa
fa la Fondazione Francesca Rava
che, nata nel 2000, aiuta l’infanzia
in condizioni di disagio e rappre-
senta in Italia NPH, quest’ultima
fondata nel 1954 da Padre William
Wasson con l’intento di dedicarsi
al servizio dell’infanzia abbando-
nata grazie ad ospedali e case di
accoglienza sparse in vari Paesi
dell’America Latina. NPH è pre-
sente ad Haiti da oltre 20 anni sot-
to la guida di Padre Richard Fre-
chette, sacerdote e medico, con
numerosi progetti tutti sostenuti
dalla Fondazione Francesca Rava.
In particolare ad Haiti, nella capita-
le Port au Prince e nei suoi sobbor-
ghi, si trovano: un orfanatrofio, 17
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grazie a 5 cliniche mobili, è presen-
te ogni giorno negli slums della ca-
pitale.
Haiti, si sa, già prima del sisma, era
un Paese del quarto mondo dove
l’emergenza per fame, sete, malattie,
povertà estrema, violenza, è quoti-
diana.
Un bambino su 3 muore prima dei 5
anni per malnutrizione o malattia, 1
su 2 non va a scuola. Il 70% della
popolazione non ha lavoro e l’80%
sopravvive con meno di 1 dollaro al
giorno. Questo può sorprendere se si
pensa che Haiti, una volta colonia
francese, è stata la prima, dopo gli
Stati Uniti, fra le nazioni americane
a dichiarare la propria indipendenza
nel 1804. Malgrado questo atto di
orgoglio, Haiti non è stata in grado

di sollevarsi dalla miserevole condi-
zione economica e dal caos politico
che da sempre la attanaglia. Oggi è
ancora, e forse ancor più, una delle
più derelitte nazioni del mondo. La
conquistata indipendenza non mise
Haiti al riparo da violenze, disordi-
ni, corruzione e colpi di stato impo-
sti dalla minoranza mulatta che reg-
geva le condizioni economiche del-
l’isola. Ciò comportò, nel 1915, l’in-
tervento degli Stati Uniti che occu-
parono Haiti ma fornirono ospedali,
scuole e, fatto molto importante, una
costituzione. L’occupazione durò fi-
no al 1934, quando la disgregazione
politica ed economica si ripresentò
con un lungo periodo di instabilità
al quale fece seguito il regime ditta-
toriale di Duvalier (detto Papa Doc)

padre e figlio (Baby Doc) che, con
sistemi brutali, controllarono la vita
dell’infelice repubblica fino al
1986. Seguirono periodi di elezioni
e di colpi di stato che videro al pote-
re oscuri personaggi, ma anche il
carismatico Aristide, più volte depo-
sto e rimesso in sella.
Ora il Presidente di Haiti è René
Préval che governa con l’appoggio
di Stati Uniti e Francia, ma la situa-
zione politica rimane incerta e tur-
bolenta mentre la tragedia delle ul-
time settimane non aiuta certo a ras-
serenare l’orizzonte.
Per correggere questa endemica si-
tuazione non si può che fare affida-
mento ad organizzazioni dotate di un
forte senso missionario e che si oc-
cupino delle nuove generazioni
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chiamate domani a prendere in ma-
no le redini del paese.
La Fondazione Rava NPH, infatti,
non si dedica solo a lottare contro
l’emergenza quotidiana, ma cerca di
creare gli strumenti più idonei per
spezzare il cerchio malefico della
povertà estrema e della miseria spi-
rituale più abissale.
Da qui l’idea di dedicare tutte le ri-
sorse all’infanzia che, se ben colti-
vata e guidata, ove possibile in que-
ste condizioni, rappresenta il vero
elemento di speranza per un futuro
di riscatto. L’ospedale Saint Damien,
costruito con criteri antisismici sotto
la direzione dell’Ing. Alessandro
Cecchinato, tecnico della Regione
Fiuli-Venezia Giulia, assiste 25.000
bambini all’anno. Al personale me-

dico e paramedico locale si aggiun-
gono volontari provenienti da ogni
parte del mondo. In quest’ultimo
mese sono giunti a supporto 52 me-
dici da vari ospedali italiani. Ad
esempio, il Dott. Roberto Dall’Ami-
co (Rotariano del R.C. Pordenone
Alto Livenza), primario dell’ospeda-
le pediatrico di Pordenone e diretto-
re sanitario del Saint Damien, è
giunto sul posto insieme ad altri 6
medici, a 72 ore dal sisma. Il terre-
moto, quindi, pur danneggiando
molte strutture di questo ospedale
non ne ha compromesso la funziona-
lità garantendo in tre settimane l’as-
sistenza a più di 10.000 feriti pur in
condizioni di estrema emergenza.
Per molti giorni questo ospedale è
rimasto l’unico punto di riferimento

sanitario della capitale tanto che la
Protezione Civile italiana, guidata
dal Dott. Guido Bertolaso, e colà su-
bito accorsa con uomini e mezzi, ne
ha fatto la sua base operativa orga-
nizzando anche la spola degli elicot-
teri che trasportavano i feriti più
gravi da lì alla portaerei Cavour,
giunta nel frattempo, e dotata di sale
operatorie particolarmente attrezza-
te. Le distruzioni maggiori si sono
registrate nei confronti delle “scuole
di strada” che erano 17 e ora una
sola è rimasta funzionante.
Queste scuole, con 300 insegnanti,
accoglievano 6.000 bambini tra i
due e i sedici anni dando loro una
educazione di base, cibo, sostegno,
in modo da tenerli il più lontano
possibile dalla quotidiana violenza,
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dalla droga, dalla prostituzione. Ve-
nivano garantiti: un pasto caldo, ac-
qua pulita, una divisa, libri, matite,
quaderni, vaccinazioni ed eventuali
cure mediche. Ora, 16 di queste
scuole devono essere rapidamente
ricostruite per non perdere i risultati
già raccolti e per continuare ad in-
vestire in quelli attesi. La maggio-
ranza degli insegnanti è costituita
da ex ospiti dell’orfanatrofio e anche
ex ragazzi di strada appositamente
formati: in questo modo viene data
loro una occupazione e la soddisfa-
zione di un riscatto umano. Ecco
perché, dopo aver parlato a lungo
con le persone responsabili della
Fondazione Rava NPH, è sembrato
che l’intervento più urgente, effica-
ce e duraturo fosse quello di colla-
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borare alla ricostruzione di almeno
alcune delle scuole distrutte dato
che il futuro dell’isola e di quella
Nazione sarà nelle mani di quei
bambini che, senza questo valido
strumento, non avrebbero più un pa-
sto sicuro, un ambiente pulito, una
istruzione adeguata che li possa aiu-
tare a realizzare, da adulti, il loro
domani. Il Rotary International, fra
le sue azioni di prioritario interesse,
invita i rotariani ad impegnarsi per
l’alfabetizzazione, per la cura del-
l’infanzia, per la lotta alla povertà
più estrema e, anche per questo mo-
tivo è sembrato che un intervento in
questa direzione fosse il più idoneo
allo scopo di mettere nelle mani de-
gli haitiani strumenti essenziali per
aiutarli ad aiutare loro stessi. Infatti,
da queste scuole di strada, possono
uscire ragazzi e ragazze desiderosi
di completare la loro formazione
presso la scuola professionale di
Francesville, pure gestita da NPH,
che può ospitare 500 studenti da av-
viare ad alcune professioni basilari
per quella comunità. Per il momento
non è stato possibile attivare contat-
ti operativi con i pochi Rotary Club
di Haiti (D 7020) dei quali, quello
di Port au Prince, verrà tenuto infor-
mato dello stato d’avanzamento dei
lavori per poterlo eventualmente
coinvolgere. ■
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I venti erano fortissimi, 

raggiungevano quasi 180 

miglia all’ora. Ma non era 

tutto. La cosa peggiore 

era la pioggia.

L’uragano Mitch, che 

ha aveva devastato l’Ame-

rica Centrale nell’ottobre 

1998, fece precipitare cir-

ca un metro d’acqua su 

Tegucigalpa, Honduras, 

riempendone le strade e 

causando smottamenti 

di fango su tutte le mon-

tagne.

David Beyl, socio ono-

rario del Rotary Club  

di Tegucigalpa, Distrito 

Central, ricorda di aver guardato il diluvio proprio da 

casa sua, che si trovava ad una distanza di sicurezza 

dalle comunità più colpite.

“Si potevano vedere le case che scivolavano dalle 

colline e, naturalmente, ha colpito le persone meno ab-

bienti che vivevano nell’aria a più alto rischio sul pen-

dio della montagna”, ha 

raccontato Beyl.

Quando ha smesso di 

piovere, circa tre milioni 

di persone sono rimaste 

senzatetto in Honduras, 

nel vicino Nicaragua ed in 

altre nazioni dell’Ameri-

ca Centrale e dei Caraibi. 

Carlos Roberto Flores, l’al-

lora presidente dell’Hon-

duras, dichiarò che il 

disastro riportò indietro 

di cinquantanni i progres-

si fatti dal Paese. 

L’uragano Mitch ha 

causato più vittime di tut-

te le tempeste degli ultimi 

due secoli, ma questo disastro naturale era solo uno 

dei tanti avvenuti nel 1998 e, fino ad oggi, ci sono state 

migliaia di altri disastri. Secondo uno studio dell’UNDP 

(United Nations Development Programme), nel 2008 si 

sono verificati oltre 300 disastri naturali, ultimo anno 

per il quale sono disponibili delle statistiche. I disastri 

 
In caso di disastri
Rotary aiuta a colmare la distanza tra la ripresa a breve termine e quella a  
lungo termine 
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SHELTERBOX AD HAITI

ASSISTENZA A LUNGO TERMINE 

DOPO LO TSUNAMI

DOMANDE E RISPOSTE CON UN ESPERTO 

DI DISASTRI NATURALI

SUPPLEMENTO DEL ROTARY WORLD MAGAZINE PRESS 

Focus sui soccorsi per 
disastri naturali

MAGGIO 2010

Dopo lo tsunami a dicembre 2004 in Sri Lanka, il Rotary 
Club di Rockland, Maine, USA, condusse un progetto In 
collaborazione con Habitat for Humanity per riparare e 
ricostruire le case sulla costa devastata.
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hanno causato oltre 235.000 morti e 

circa 181 miliardi di USD in danni e 

perdite di ogni tipo. 

Oltre alle conseguenze imme-

diate di queste perdite di vite e di 

proprietà, i disastri naturali contri-

buiscono a perdite economiche a 

lungo termine. Negli ultimi decen-

ni, tali perdite si sono moltiplicate 

a causa dell’aumento delle popola-

zioni e delle crisi ambientali. 

Dal momento che la maggior 

parte delle popolazioni toccate dai 

disastri naturali vive nel mondo in 

via di sviluppo, sono i meno abbien-

ti ad essere colpiti da questi eventi. 

I dati provenienti dal Centro di ri-

cerca sull’epidemiologia dei disastri 

indicano che, dal 1991 al 2005, il nu-

mero più elevato di persone toccate 

dai disastri naturali viveva in Asia e 

in Oceania, le regioni che compren-

dono oltre il 30 percento dei Paesi 

meno sviluppati del mondo.

La catastrofe del 12 gennaio 

ad Haiti ci ha ricordato come, nel 

mondo in via di sviluppo, i disastri 

peggiorano condizioni di vita già 

scadenti, aumentando la povertà 

delle persone colpite. Ci vorranno 

anni, decenni, prima di invertire la 

situazione.
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ShelterBox ad Haiti
Dopo ben 10 anni di esperienza in soccorsi alle vittime di disastri natu-

rali, la ShelterBox si è trovata ad affrontare l’enorme sfida del terribile 

terremoto che ha scosso Haiti il 12 gennaio, causando una delle peg-

giori crisi umanitarie della storia in un Paese già in estrema difficoltà. 

Il terremoto più forte in tutta la storia del Paese, che ha causato 

oltre 200.000 morti, e ha lasciato più di un milione di senzatetto, bi-

sognosi di cibo e alloggio. Nessuna organizzazione al mondo ha mai 

dimostrato di poter fare quanto ha fatto ShelterBox nei giorni imme-

diatamente dopo il terremoto. 

“Si tratta del più grande, più complesso e più veloce spiegamento 

di risorse della nostra storia. Abbiamo organizzato i soccorsi tra quat-

tro Paesi per riuscire a portare velocemente i container di ShelterBox  

agli abitanti di Haiti”, ha dichiarato John Leach, responsabile delle  

operazioni. 

Con la capitale Port-au-Prince completamente distrutta, gli ospedali 

avevano immediato bisogno di alloggio per le vittime. Centinaia di ten-

de sono state usate come alloggi post-operatori d’emergenza.

ShelterBox è un’organizzazione fondata da Tom Henderson, del Ro-

tary Club di Cober Valley Helston, Inghilterra, nel 1999, ed è un’orga-

nizzazione no profit sostenuta da Rotariani e da Rotary club, che offre 

alloggio, acqua e altri comfort alle vittime di calamità naturali e con-

flitti. Ogni box di 49 galloni di volume contiene beni di prima necessità, 

come le tende per 10 persone, coperte, pastiglie per rendere l’acqua 

potabile, stoviglie per cucinare e altri attrezzi.

Al momento della stampa di questo articolo, sono già stati distribu-

iti oltre 10.000 compatti box ad Haiti. Nell’ultimo decennio, ShelterBox 

ha risposto ad oltre 100 crisi in più di 60 Paesi, grazie al supporto di 

Rotary club di tutto il mondo.

— A cura di Ryan Hyland e M. Kathleen Pratt

La devastazione del terremoto del 12 gennaio a Port-au-Prince, Haiti, è stata fotografata da Mark Pearson, membro della 
squadra di soccorso immediato di ShelterBox appena quattro giorni dopo il disastro, quando ShelterBox, un progetto diretto 
dal Rotary, è arrivata ad Haiti per distribuire alloggi temporanei per migliaia di sopravvissuti (vedi sotto).
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“Un certo numero di effetti si 

sente subito e rimane presente per 

molti anni”, secondo Rigoberto Gi-

ron, vice presidente associato per 

le iniziative strategiche di CARE, 

l’agenzia per i soccorsi ai disastri 

naturali. Giron è stato anche di-

rettore dell’Unità di Assistenza 

Umanitaria di CARE, che aiuta i so-

pravvissuti ai disastri e ai conflitti 

attraverso soccorsi immediati e 

riabilitazione a lungo termine. “Le 

perdite più gravi sono quelle nel 

settore educativo, perdite di pro-

duttività (e) ovviamente, l’impatto 

sul prodotto interno lordo. Un Paese 

potrebbe vederne le conseguenze 

per diversi anni”.

I Rotariani sono in un’ottima 

posizione per dare soccorsi imme-

diati, sia lavorando da soli che con i 

club, o attraverso iniziative su gran-

de scala come ShelterBox (vedi l’in-

serto) e Aquabox, che si prefiggono 

di rispondere ai bisogni di base, 

inviando container di rifornimenti 

essenziali nelle aree dei disastri.

“Le persone che rispondono me-

glio e più velocemente alle emer-

genze sono quelle che vivono sul 

posto o nelle città limitrofe. Il loro 

lavoro aiuta a salvare vite”, ha di-

chiarato David Lynch, funzionario 

esperto di soccorsi con la Federazio-

ne Internazionale delle società Cro-

ce Rossa e Mezzaluna Rossa (IFRC).

Un ruolo altrettanto importan-

te lo giocano i gruppi comunita-

ri, inclusi i Rotary club, che fanno 

da ponte per gli aiuti immediati e 

il lavoro a lungo termine, secon-

do Lynch. “Le persone dall’esterno 

vanno e vengono, e naturalmente 

lasciano sempre qualcosa dietro. 

Ma le persone che continueranno 

gli sforzi sono quelle delle organiz-

zazioni nate nelle comunità”.

Quando il ciclone Sidr ha colpito 

il Bangladesh nel 2007, i 152 Rota-

ry club del Paese fornirono soccorsi 

immediati, distribuendo di tutto, da 

acqua a coperte nelle aree delle co-

ste più difficili da raggiungere. An-

che rispondendo ai bisogni a breve 

termine, i Rotariani pensavano già 

ben oltre la semplice sopravvivenza 

degli abitanti.

“Ci sono tante altre organizzazio-

ni pronte a costruire case, ad offrire 

cibo”, secondo K.M. Zainul Abedin, 

presidente della sottocommissione 

sovvenzioni del Distretto 3280. “Ma 

questo non basta. Dovranno avere 

delle entrate per sopravvivere”. So-

luzione: i Rotariani hanno permes-

so ai pescatori di tornare a lavorare 

sostituendo le barche distrutte dal 

ciclone (vedi inserto).

In Honduras, i Rotariani di Te-

gucigalpa cominciarono immedia-

tamente a pensare alle soluzioni a 

lungo termine dopo l’uragano Mitch.

“Volevamo cercare il modo per 

insegnare agli abitanti come gua-

dagnarsi da vivere, come costruirsi 

una vita”, ha dichiarato Beyl. Il pro-

getto che ne nacque fu quello della 

costruzione di un intero villaggio 

per le vittime dell’uragano, a 35 

miglia dalla capitale, su un terreno 

meno vulnerabile delle colline cir-

costanti. La nuova comunità ospita 

un centro computer, una biblioteca 

e altre risorse che mancavano agli 

abitanti prima dell’uragano.

“Questa è la chiave: quando si 

passa dai soccorsi immediati alla 

fase di ricostruzione” secondo 

Lynch. “[Sarebbe bello se] la gente 

uscisse dalla tragedia in condizioni 

migliori di quelle prima del disastro 

naturale, in condizioni meno vulne-

rabili”.

Talvolta, i disastri creano oppor-

tunità inattese, per costruire meglio 

e in modo più solido. Dopo che un 

terribile tornado aveva distrutto il 95 

percento degli edifici della città, la 

comunità decise di utilizzare metodi 

Impatto economico
Perdita media di entrate annuali 
(USD, in miliardi) causate da disastri 
naturali in tutto il mondo.
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Fonte: UNDP Bureau for Crisis Prevention and Recovery
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Soci del Rotary Club di Cedar Rapids, Iowa, USA, danno un’occhiata ad una mappa 
della comunità danneggiata dopo lo straripamento del 2008.

rotary maggio1:Layout 1  3-05-2010  14:37  Pagina 25



www.rotary.org/go

sostenibili per la costruzione, facen-

do della città un modello di abitabi-

lità ambientalmente sostenibile.

Come in molte altre comunità 

rurali degli Stati Uniti, Greensburg 

aveva già avuto una riduzione del-

la popolazione prima del tornado. 

Grazie all’enfasi sulla sostenibilità 

ambientale, si sono create oppor-

tunità economiche che hanno aiu-

tato la città ad emergere più forte 

che mai dalla crisi, secondo Darin  

Headrick, sovraintendente delle 

scuole e Rotariano del club (di soli 

12 soci) di Greensburg.

Nei momenti caotici immedia-

tamente dopo i disastri naturali, il 

numero fa la differenza. Le partner-

ship solide sono importantissime. 

Oltre a fare leva sulle reti di Rota-

riani ed i contatti a livello locale, 

il Rotary International si adopera 

insieme ad organizzazioni e gruppi 

di soccorso internazionale, tra cui 

UNICEF, IFRC e CARE, e così pure 

con governi locali e nazionali.

“Questo tipo di collaborazioni 

consente di non dover duplicare gli 

sforzi, tutte le organizzazioni non 

devono continuare a fare le stesse 

domande alle comunità”, secondo 

Giron. “Inoltre, non ci si fa concor-

renza per le stesse risorse”. 

“Si tratta di qualcosa di più del-

la semplice cooperazione. Si tratta 

di andare verso un nuovo tipo di 

partnership, verso una collaborazio-

ne nella quale i partner lavorano in 

modo complementare. Secondo me, 

i parteneriati aiutano proprio a con-

tare sui punti forti di ogni partner”.

A Greensburg, i Rotariani hanno 

collaborato con altre organizzazioni 

per quasi ognuno dei progetti avvia-

ti. Dopo aver raccolto oltre 225.000 

USD dai Rotariani in quasi tut-

ti gli Stati Uniti e altri due Paesi, 

il club si è offerto di ricostruire la 

torre dell’acqua della città. Questa 

divenne la prima infrastruttura 

principale ad essere ricostruita, e 

poiché altri gruppi si offrirono di 

Un socio del Rotary Club di Rockland, Maine, USA, saluta Surandi Madushani  
de Silva, sopravvissuto allo tsunami, davanti alla sua nuova casa, costruita in  
Sri Lanka grazie a Rotariani con Habitat for Humanity.

Ricreare i mezzi di sostentamento  
in Bangladesh 
I disastri naturali avvengono spesso in Bangladesh, un Paese con delta 

di grandi fiumi ed oltre 600 Km di costa sulla Baia del Bengala. Il ciclo-

ne Sidr, che si è abbattuto sulla costa nel novembre 2007 è stato uno 

dei peggiori degli ultimi anni. La tempesta uccise oltre 3.000 persone, 

ferendone circa 55.000. A prescindere dal costo umano, si calcola che la 

tempesta abbia causato circa 1,7 miliardi USD di danni alle infrastrut-

ture, al bestiame e ai raccolti.

“Nella regione costiera del Bangladesh, non hai idea di quanto la 

gente stia soffrendo”, ha dichiarato K.M. Zainul Abedin, presidente del-

la sottocommissione sovvenzioni del Distretto 3280.

“La gente vive del proprio raccolto, e il ciclone ha reso impossibile 

guadagnarsi da vivere. Lavorare i campi è l’unica professione che co-

noscono”, ha commentato Abedin, past governatore.

I Rotariani del posto si sono impegnati immediatamente. Entro 

cinque mesi il Rotary Club di Dhaka North West aveva ricevuto l’ap-

provazione di una sovvenzione paritaria dalla Fondazione Rotary, in 

partnership con il Rotary Club di Newport, North Carolina, USA. Il pro-

getto di 24.536 USD ha permesso di fornire barche e reti da pesca per 

gli abitanti della costa meridionale. 

Un altro esempio di sovvenzione paritaria è quello del Rotary Club 

di Dhaka New City e il Rotary Club di Tower Hamlets, Londra, Inghilter-

ra, ed altre organizzazioni per eseguire un progetto multidistrettuale 

per rispondere alle perdite sostenute da pescatori, contadini e autisti 

di rickshaw nella regione sud-orientale del Paese. Il club ha rimpiazzato 

60.750 USD in attrezzature e bestiame persi nel ciclone, incluse dozzi-

ne di barche, reti da pesca e rickshaw a tre ruote.

rotary maggio1:Layout 1  3-05-2010  14:37  Pagina 26



GLOBAL OUTLOOK

fare donazioni dopo l’esempio dei 

Rotariani, insieme furono in grado 

di costruire una torre due volte più 

grande di quella originale.

“Con tutta la distruzione presen-

te, tutte le case scomparse, gli albe-

ri sradicati… ecco, aver costruito la 

torre dell’acqua ed averla illumina-

ta, con Greensburg scritto sopra, ci 

ha permesso di avere qualcosa di 

familiare, quasi un segno di pro-

gresso”, ha dichiarato Headrick. 

Durante tutto l’anno dopo, i Ro-

tariani di Greensburg hanno af-

frontato un progetto dopo l’altro. 

Si sono uniti al Lions club del posto 

per erigere un cartellone digitale 

sulla strada statale principale. Han-

no organizzato un partenariato con 

Habitat for Humanity per costruire 

case e, di recente, hanno aiutato il 

Kiowa County United, un ente no pro-

fit del posto, organizzando insieme 

un progetto da 1,3 milioni di USD 

per ristrutturare la strada principa-

le di Greensburg e portare alla ria-

pertura di una dozzina di negozi al 

centro città. 

Quando i Rotariani di Tegucigal-

pa cominciarono a pianificare gli 

sforzi di soccorso dopo l’uragano, 

decisero di avviare la ricerca di part-

ner potenziali prima di selezionare 

la Fondazione Nueva Esperanza, un 

gruppo il cui entusiasmo, approccio 

a livello comunitario e impegno alla 

trasparenza finanziaria si allinea-

vano con il loro impegno. 

“Come soci del Rotary club, molti 

di noi sono manager o proprietari 

di aziende, e i nostri punti di for-

za sono le conoscenze nel campo 

di gestione e amministrazione fi-

nanziaria”, secondo Beyl, che ha 

continuato a dire:  “Sapevamo bene 

quali erano i nostri limiti. Anche se 

i Rotariani erano in grado di gesti-

re l’amministrazione del progetto, 

avevano bisogno di partner fidati 

con esperienze dirette per i control-

li giornalieri delle operazioni”. 

La Fondazione Nueva Esperanza 

aveva già pianificato di trasferire 

le vittime dell’uragano da un’altra 

parte, quindi è stato facile per il 

club di Tegucigalpa farsi coinvol-

gere e finanziare le prime case. Il 

centro ricostruito si chiama Nueva 

Esperanza, come la fondazione.

Le alleanze tra Rotary club sono 

state un elemento chiave per la fase 

successiva del progetto. Nel 2001, i 

Rotariani di Tegucigalpa si sono 

messi in contatto con i Rotariani 

del Distretto 5220 (California, USA), 

in visita in Honduras col supporto 

di una Sovvenzione Discovery del-

la Fondazione Rotary. I Rotariani 

dell’Honduras si unirono poi con 

il Rotary Club di Manteca, Cali-

fornia, facendo domanda per una 

Una madre dello Sri Lanka e i suoi figli davanti a quello che rimane della loro casa, distrutta dallo tsunami del 2004.

Desideri che 
la gente riesca 
ad uscire da 
un disastro in 
condizioni migliori 
di prima, con meno 
vulnerabilità. 

— David Beyl
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Sovvenzione 3-H per continuare il 

proprio lavoro. L’impegno ha supe-

rato i 470.000 USD ed è durato cin-

que anni, ristrutturando un centro 

con computer, una biblioteca e una 

clinica sanitaria attrezzata anche 

di rifornimenti, libri e attrezzatu-

re mediche. I Rotariani hanno in-

tegrato i fondi della sovvenzione 

offrendosi di costruire le case nel-

le comunità. Il progetto si è poi al-

largato fino a fornire nuovi sistemi 

per l’acqua e borse di studio per gli 

studenti di una seconda comunità, 

Marcala, dove i Rotariani di Teguci-

galpa hanno lavorato da vicino con 

il Rotary club del posto.

Dopo lo tsunami del 2004, con 

oltre 180.000 morti in Indonesia, i 

soci di Rotary Club di Bali Ubud si 

sono uniti ad altre organizzazioni; 

tra queste, la Fondazione sanitaria 

Yayasan Bumi Sehat, per costruire 

una clinica in una delle aree più 

colpite del Paese. 

“Sapevamo che erano bravi e af-

fidabili e abbiamo cominciato insie-

me ad Aceh, e non è stato difficile 

fare un progetto con loro”, secondo 

il socio del club di Bali Ubud David 

Küper, che ha gestito il progetto 

(vedi l’inserto).

Molte partnership non hanno 

connotazioni finanziarie, bensì rap-

presentano un aiuto in un momen-

to di caos.

 “A livello emotivo, le esperien-

ze sono difficili per la gente. Ci 

sono momenti di grandi emozio-

ni, positive e negative. Se volete la 

mia opinione, dopo questi anni, la 

differenza più grande che ha fatto 

il Rotary è proprio quella dei con-

tatti umani, la volontà della gente 

di trovare il tempo per assistere le 

persone nei momenti del bisogno. 

Arrivano e danno una mano, e lo 

fanno col sorriso sulle labbra, e il 

cuore pronto”.

— A cura di M. Kathleen Pratt

Una clinica per sopravvissuti  
allo tsunami
Il Rotary Club di Bali Ubud, Indonesia, pensa alla grande. “Abbiamo 

una politica di club che parla chiaro, ci occupiamo solo di progetti di 

grandi dimensioni”, dichiara entusiasta il presidente di club 2005-06, 

David Küper. 

Quando il club ha visto l’opportunità di aiutare il no profit locale, 

Yayasan Bumi Sehat, a stabilire una clinica permanente nella provin-

cia di Aceh distrutta dallo tsunami, la scelta era ovvia. 

“Lo tsunami ha devastato le infrastrutture e i villaggi”, sempre 

secondo Küper, che ha fatto da presidente del progetto e consulen-

te tecnico. “La maggior parte delle istituzioni è stata completamente 

distrutta”.

Yayasan Bumi Sehat, che significa “Fondazione per una sana Madre 

Terra”, aveva una clinica a Bali specializzata nella salute materna e 

del bambino a cominciare dagli anni novanta. L’organizzazione ha ri-

sposto al disastro di dicembre 2004 inviando delle squadre di soccorso 

medico immediato a Samatiga, una delle aree più danneggiate di Aceh. 

Lavorando in una clinica temporanea, i volontari sono riusciti a cura-

re pazienti con varie ferite e condizioni cutanee causate dallo tsuna-

mi, oltre a varie malattie tropicali e altre malattie tipiche, molte delle 

quali sono state causate dal trauma e dalle successive carenze delle 

condizioni di vita. La clinica ha anche continuato a mantenere la sua 

missione di no profit ed offrire servizi prenatali e postnatali. Le risorse 

erano però sempre più scarseggianti e, oltre un anno dopo lo tsunami, 

le equipe mediche operavano ancora in una “baracca” di bambù.

Con un finanziamento di 120.000 USD dal Fondo Solidarietà al Sud-

Asia, formato dalla Fondazione Rotary per sostenere gli sforzi di soc-

corso a lungo termine dopo lo tsunami, il club di Bali Ubud ha potuto 

costruire una clinica di dimensioni sufficienti per le cure di 12.000 so-

pravvissuti che vivono nelle vicinanze. La struttura a prova sismica è 

attrezzata con una fonte indipendente di energia solare e un generato-

re di scorta a energia eolica per rispondere ai frequenti blackout della 

regione. La Bayer ha donato 30.000 USD in apparecchiature e mobili e 

il Rotary Club di New York ha finanziato un’ambulanza. Nel 2008, l’im-

pianto ha offerto servizi per 7.748 visite mediche, 1.136 visite prenatali 

e 75 nascite.

“Sono in molti a dichiarare che questo è il miglior progetto mai visto 

ad Aceh”, ha dichiarato Küper. 

Una studentessa dello Sri Lanka arriva 
in una delle 22 scuole costruite con 
l’aiuto dei Rotariani dopo lo tsunami 
del 2004.
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Global Outlook: Prima di parlare 

di recupero dai disastri, parliamo 

delle cause. Il cambiamento clima-

tico è uno dei fattori? 

Jordan Ryan: Il numero di perso-

ne interessate da disastri relativi 

ai cambiamenti climatici nei Paesi 

in via di sviluppo è in continuo au-

mento. Dal 1975 al 1979, le persone 

colpite erano 50 milioni. [Dal 2000 

al 2004], il numero è cresciuto a 250 

milioni, quindi l’aumento è stato 

drammatico.

Uno deve solo dare un’occhiata agli 

eventi del 2009 nell’area del Paci-

fico in Asia: tsunami a Tonga e Sa-

moa, enormi tifoni nelle Filippine, 

terremoti in Indonesia e tifoni che 

hanno colpito il Vietnam, arrivan-

do fino al Laos. I pericoli climati-

ci come la siccità, le alluvioni e le 

tempeste continuano a minacciare 

le vite e a peggiorare le condizioni 

di povertà già esistenti.

GO: E questo cosa significa per le 

vittime, in particolare per le perso-

ne che vivono nelle comunità eco-

nomicamente già vulnerabili? 

JR: I disastri spesso sconvolgono la 

vita delle vittime: le scuole vengo-

no danneggiate, gli ospedali ven-

gono distrutti e, di conseguenza, 

non esiste accesso ai servizi sociali. 

Naturalmente, tutto questo va ad 

incidere sulle condizioni economi-

che degli abitanti. Le perdite eco-

nomiche dovute ai disastri naturali 

sono significative. Dai contadini ai 

piccoli commercianti (spesso don-

ne, che sono a volte le uniche fonti 

di entrate nelle famiglie), che non 

hanno prodotti da vendere al mer-

cato. Il disastro quindi causa altri 

disastri, che affliggono tutti gli indi-

vidui coinvolti.

GO: In caso di disastri, come siete 

in grado di identificare i bisogni a 

lungo termine?

JR: Oggi esistono delle linee guida 

internazionali per valutare i bisogni 

nelle fasi dopo i conflitti e i disastri 

naturali. Di solito, l’identificazione 

avviene a livello governativo, con la 

Banca Mondiale, le banche regiona-

li, l’ONU, la Commissione Europea e 

gli altri enti coinvolti. Al momento, 

siamo in fase di sviluppo per ren-

dere questi processi sempre più 

inclusivi, cercando di raggiungere 

le organizzazioni civiche locali per 

comprendere in pieno quali siano 

i danni e i bisogni, eliminando la 

possibilità di duplicare servizi. 

GO: Il Rotary, secondo Lei, dove 

dovrebbe cercare opportunità di 

partenariati nelle situazioni di re-

cupero da disastri naturali?

JR: Spesso, vi sono dei contatti go-

vernativi che coordinano tutta la 

gamma dell’assistenza. In molti Pa-

esi, e in particolare nei Paesi in via 

di sviluppo, le Nazioni Unite hanno 

un “coordinatore residente”, in gra-

do di unire tutti i sistemi dell’ONU. 

In alcuni posti, essi avranno una 

duplice funzione, e si chiamano 

anche Coordinatori umanitari. I 

Coordinatori possono invitare dei 

gruppi a collaborare, come le orga-

nizzazioni non governative (ONG), 

le organizzazioni di servizio e le 

ONG locali.

Sempre più spesso, penso che la fa-

miglia dell’ONU sia più coordinata 

nel raggiungere gli artefici princi-

Domande e Risposte con Jordan Ryan 
(UNDP) 
A partire dal 2001, l’Ufficio di Crisis Prevention and Recovery, del programma 

di Sviluppo delle Nazioni Unite, ha fatto da centro per la leadership nelle 

situazioni di conflitti e disastri. L’ufficio lavora in circa 100 Paesi per pro-

muovere un programma per la riduzione dei rischi e per creare le capacità 

nazionali di rispondere ai disastri nazionali. In caso di calamità, il perso-

nale si occupa di rispondere immediatamente alla ripresa e ad assicurare 

transizioni efficaci tra gli sforzi a breve e a lungo termine, concentrando 

l’attenzione su come ricreare i mezzi di sostentamento alle vittime. 

“Arriviamo il prima possibile e siamo quelli che possono rimanere più 

a lungo”, dichiara il direttore Jordan Ryan. “L’obiettivo è di passare dall’emergenza umanitaria allo  

‘sviluppo normale’ il prima possibile”.

Ryan ha parlato a Global Outlook sull’impatto continuo dei disastri naturali e su come i Rotariani 

possono collaborare con le agenzie UN, con i governi e altre organizzazioni nei momenti di recupero.

Jordan Ryan
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 Più info online
Leggete ulteriori informazioni sulla  

risposta del Rotary al terremoto 

di Haiti, e ulteriori dettagli 

sull’intervista con Jordan Ryan, 

all’indirizzo www.rotary.org/go.

Nello Sri Lanka, dove lo tsunami del 

dicembre 2004 distrusse o danneggiò 

gravemente oltre 187 scuole sulle 

coste, i Rotary club hanno preso le 

redini in mano nella ricostruzione. 

Oltre cinque anni dopo, i club dello 

Sri Lanka hanno lavorato con  

altre organizzazioni per  

ricostruire 22 scuole, ognuna 

più grande, più attrezzata e 

technologicamente più avanzata 

delle scuole precedenti. Leggi l’intero 

articolo su www.rotary.org/go.

Costruire un  
futuro più forte 

Collaboratori di questa 
edizione
M. Kathleen Pratt, scrittrice freelance di 
Chicago.  
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pali del campo umanitario e colla-

borare da vicino con tutti loro. Sono 

disponibili opportunità di questo 

tipo, con partenariati a breve ter-

mine per salvare la vita alle vittime, 

ma queste cooperazioni consento-

no di assicurare non solo i soccorsi 

immediati, ma anche di aiutare le 

comunità a ricominciare davvero.

GO: Secondo Lei, ci sono degli 

aspetti del recupero che vanno  

lasciate ai governi e alle altre 

agenzie?

JR: In molte situazioni, è il gover-

no a dover prendere in mano le 

redini. Il governo deve stabilire un 

piano nazionale per i soccorsi e la 

ricostruzione, oppure preparare un 

piano di emergenza per il recupero, 

ed occorre allineare le azioni di tali 

piani con i piani delle altre organiz-

zazioni, per non duplicare gli sforzi.

In casi di disastri naturali in aree 

dove esistono anche dei conflitti 

violenti, occorre fare attenzione du-

rante la ricostruzione, ed i soccor-

si, a non favorire la fazione che ha 

portato ai conflitti. Occorre avere 

un contesto davvero specifico, spe-

cialmente in situazioni in cui siano 

presenti iniquità e sbilanciamenti 

di potere.

GO: I Rotariani hanno dimostrato 

tante volte di poter svolgere pro-

getti di ricovero e soccorso a breve 

termine. Ma quali sono le ragioni 

per gruppi come i Rotary club per 

cui è anche importante rimanere 

per progetti a lungo termine?

JR: Naturalmente, i nostri principi 

di impegno umanitario sono mera-

vigliosi, le azioni umanitarie salva-

no vite e fanno la differenza! Ma è 

anche importante avere ulteriori ri-

sorse alimentari, prestare attenzio-

ne all’alimentazione dei bambini, 

che questi abbiano anche coperte 

per proteggerli dal freddo, e occorre 

dare speranza alle vittime, per as-

sicurare loro che la vita continua. 

Questo in realtà è il vero impegno 

nell’assistere le comunità locali a 

rimettersi in sesto.

Per tutte queste ragioni, l’azio-

ne umanitaria a lungo termine è 

essenziale, particolarmente per i 

gruppi locali quali i Rotariani, che 

vivono nelle comunità o a poca 

distanza, che si fanno coinvolgere 

nella creazione di opportunità eco-

nomiche a lungo termine per rea-

lizzare un vero e proprio recupero.

GO: Sapendo che i Rotary club 

sono formati da professionisti con 

forti reti di contatti nelle comunità, 

pensa ci siano dei punti di forza 

particolari che potrebbero offrire 

in momenti di crisi?

JR: Potrebbe trattarsi semplicemen-

te di questo: avere il know-how 

necessario. Conoscere davvero i 

bisogni delle comunità; poter dare 

una mano, a livello immediato con 

assistenza e rifornimenti e a lun-

go termine per ricostruire le vite 

distrutte. Non sono solo i casi di 

emergenza a contare, è importan-

te anche la ripresa dall’emergenza 

che aiuterà la gente a restare fuori 

dai guai.

GO: Cosa pensa siano le altre  

ragioni per la collaborazione del 

Rotary con governi e altre organiz-

zazioni?

JR: C’è talmente tanto da fare! 

I partenariati danno forza agli 

impegni, dimostrano la propria 

passione ed un approccio che si ot-

tiene solo tramite la collaborazione.  

Penso che siano finiti i tempi in cui 

un cowboy pensava di poter fare 

tutto da solo. Oggi ci sono troppe 

sfide in questo mondo.
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PER DONARE IL TUO 5X1000 ALLA FONDAZIONE ITALIANA 
SCLEROSI MULTIPLA, FIRMA NEL RIQUARDO “FINANZIA-
MENTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA E DELLA UNIVERSITÀ” 
E INSERISCI IL NOSTRO CODICE FISCALE: 95051730109

NUMERO VERDE: 800 094 464   WWW.AISM.IT
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Nello storico
Hotel Castel Rundegg
si vive il proprio benessere!
Un esclusivo soggiorno
a 4 stelle, a Merano.

Maggiori informazioni e dettagli sul sito:

www.rundegg.com

o direttamente presso la reception: 

HOTEL CASTEL RUNDEGG ****S Health & Beauty Farm 

Via Scena, 2 – 39012 Merano (Bolzano)

Tel. 0473/23.41.00 - Fax 0473/23.72.00

info@rundegg.com
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OFFERTE VALIDE DAL 18 APRILE 2010 (SU RICHIESTA)
5 pernottamenti in mezza pensione con 1 massaggio a scelta,

1 trattamento estetico, 1 balneoterapia a scelta
al prezzo forfettario di Euro 690,00 per persona in Camera 

singola, doppia Standard e doppia Classic.
...oppure

Beauty Rundegg
3 pernottamenti in mezza pensione, 2 balneoterapie a scelta,

3 massaggi a scelta, 1 pulizia del viso completa,
1 gommage corpo, al prezzo forfettario di Euro 680,00 per 
persona in Camera singola, doppia Standard e doppia Classic.
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DISTRETTO 2060

I mille canali
del Servizio
Ario Gervasutti - direttore “Il Giornale di Vicenza”

rotary maggio1:Layout 1  3-05-2010  14:38  Pagina 34



35

IL 2060 IN CIFRE

Il Distretto 2060 Italia è composto da 4.808 Rotariani suddivisi in 82 Club. Il terri-
torio comprende Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia. I soci onorari so-
no 221, di cui 19 donne. I soci attivi sono: 4.587 uomini e 267 donne. Le PHF
attribuite ai soci sono 1.448. Il primo Club fondato sul territorio è il RC Trieste
(2.5.1924), l’ultimo è il RC Susegana - Piave Treviso (19.11.2009). L’età media dei
soci del Distretto è 60,94; quella del Club più giovane è 47,06, quella del Club
più vecchio è 67,43.

INTERVISTA AL GOVERNATORE

LUCIANO KULLOVITZ

Tra il dire e il fare c’è quella “terra
di mezzo” insipida, che lascia tutti
infelici e scontenti, contro la quale
il Governatore Luciano Kullovitz
ha deciso di indirizzare la sua
“battaglia” per il Rotary. Quando si
inizia un percorso, si deve avere la
forza e il coraggio di andare fino in
fondo: lo ha spiegato a chiare lette-
re fin dal giorno del suo insedia-
mento: “E’ vero - racconta - all’as-
semblea che praticamente dava il
via all’anno rotariano 2009-2010
ho sensibilizzato gli amici Presi-
denti a fare in modo di non lasciare
nulla a metà strada”.
Perché?
“Perché penso che sia diseducativo
nei confronti dei soci e verso
l’esterno offrire un’immagine di
una associazione che esaurisce la
sua potenzialità nelle parole, senza
passare ai fatti. Non ce lo possiamo
permettere, in quanto tutti noi dob-
biamo sentirci impegnati a ridurre
le distanze fra le parole e le azioni
perché “il Rotary è fare”.
Sostenevo ancora che il Rotary è
partecipazione e che partecipare è
molto di più del fare: è fare con gli
altri, è stare in mezzo agli altri, è
ascoltare e capire gli altri, è fare
proprie le altrui legittime aspira-
zioni, è in definitiva, lavorare con
gli altri per le soluzioni dei proble-
mi di tutti”.
E quale applicazione pratica di
questi “precetti” è stata adottata
dai soci?
“I rotariani del Triveneto, seguen-
do la riconosciuta vocazione per

una imprenditoria tipica del Nor-
dest che si basa soprattutto sulla
qualità nello sviluppo delle loro
aziende, hanno dimostrato che la
sostenibilità sociale nelle aziende
non è uno slogan e neppure un op-
tional ma che è l’unica strada per
perseguire l’obiettivo di lasciare ai
nostri figli e nipoti un pianeta
uguale e migliore di quello cha ab-
biamo trovato. I nostri soci hanno
dimostrato che non c’è solo l’am-
biente di cui bisogna occuparsi,
ma anche i problemi che investono
la nostra società”.
Ma è una questione economica?
“No: l’azione rotariana non si deve
limitare a “mettere dei soldi”, ma
deve soprattutto sfruttare l’impegno

e le tecnologie per elaborare solu-
zioni che siano al tempo stesso uti-
li e profittevoli. Profitto e sosteni-
bilità sono le uniche alternative
per il futuro. Le aziende non devo-
no soltanto dare un lavoro alle per-
sone, ma anche ‘un futuro’.”
La responsabilità sociale impone
anche un’attenzione particolare ai
cambiamenti della nostra società:
hai trovato risposte in questo senso
da parte dei soci?
“Il Rotary Triveneto in ragione del
proprio radicamento nel mondo
dell’impresa e del proprio conse-
guente interesse al bene comune
ha dimostrato che non poteva sot-
trarsi al compito di contribuire ad
elaborare e mettere in opera rispo-

John Kenny in visita a Roma con Luciano e Luciana Kullovitz

2060 | ROTARY
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ste concrete ed attuali ai pressanti
e gravi interrogativi che la sfida
multiculturale, multietnica, multi-
razziale poneva con sempre mag-
giore intensità alla nostra società.
E sia i Club sia i singoli soci hanno
dimostrato di essere fortemente im-
pegnati affinché le diversità si fa-
cessero opportunità e affinché
comprensione, coesistenza, coope-
razione, prevalessero su emargina-

zione, sperequazione, ripudio e
conflitto”.
Il Rotary “attira” nuove generazio-
ni?
“Anche il Rotary come l’associa-
zionismo in genere ha attraversato
in questi ultimi anni un periodo di
difficoltà. Sono consapevole che
l’espansione e l’incremento rivesto-
no un ruolo fondamentale per la
crescita e la vera testimonianza di
vita e di forza della associazione.
Ho poi constatato che è cresciuto il
numero delle persone demotivate
rispetto all’autentico spirito rota-
riano. Evidentemente non tutti
quando sono entrati a far parte di
questo movimento sapevano che
per adempiere ai nostri ideali de-
vono mettersi al servizio degli al-
tri”.
Quindi quali sono le iniziative per
ridare linfa all’espansione dei
Club?

“Oggi più che mai si impone anche
per il Rotary Triveneto la necessità
di rinforzare i quadri con l’immis-
sione di soci possibilmente giovani
e nel contempo procedere ad un
rinnovamento affinché una gran
parte delle compagini sociali sia di
alta qualità rotariana. Questo raf-
forzamento dei nostri Club ritengo
sia stato in parte effettuato nel cor-
so di quest’ anno con un impegno
concreto delle Commissioni costi-
tuite appositamente dai singoli
Club, e un particolare ruolo rive-
stono i Rotaract, in grado di “pla-
smare” il vero spirito Rotariano”. 
Come si approcciano i giovani a un
sistema come quello dei Rotary?
“Qui si prospetta nuovamente il
problema del rinnovamento del Ro-
tary: non deve essere considerato
semplicemente un circolo di cultu-
ra, di economia o di beneficenza,
bensì una associazione fortemente

La storia del Distretto 2060 inizia a Trieste nel 1924, dove nasce il
secondo Club d’Italia, dopo Milano, costituitosi meno di un anno
prima. 
Nel 1925, con la consegna della Carta a Venezia, avviene anche il
riconoscimento del primo Distretto Italia, che è identificato con il
numero quarantasei del Rotary International. Attraverso gli anni,
con il crescere del numero dei Club in tutta Italia, si passa progres-
sivamente a diversi Distretti, fino a quando nell’anno 1991-92 si
crea il Distretto 2060, comprendente le attuali regioni Friuli-Vene-
zia Giulia, Trentino-Alto Adige, Veneto. La Storia del Triveneto Ro-
tariano è sintetizzata in una pubblicazione “Triveneto Rotary” pub-
blicata nel 2007-2008 e raccontata dai Governatori che si sono suc-
ceduti dal 1965 in poi.

Il primo a illustrare il suo anno è stato Alessandro Ubertone (1963-
64), storico direttore della rivista Rotary durante il periodo aureo
dell’Istituto Culturale Rotariano, seguito da Giulio Antonio Venzo
(1965-66), assurto alla carica di Board Director nel 1972-74 e, subi-
to dopo, alla vicepresidenza del Rotary International. Con tali pre-
messe, il Distretto 2060, dopo ottantasei anni, è una realtà che nelle
tre regioni del Nord Est d’Italia, è ampiamente conosciuta e apprez-
zata per la sua presenza attiva e produttiva in tutto il territorio. Si
può dire che non esiste campo d’interesse pubblico che non sia pre-
so in considerazione, sia dal Distretto, sia dai singoli Club. Recente-
mente, un’indagine concernente un solo biennio ha prodotto un ri-
sultato sbalorditivo: sei milioni di euro investiti in progetti nel terri-
torio e all’estero e cinquantamila ore impegnate dai Rotariani per la

DISTRETTO 2060

Frammenti di storia
Carlo Martines  

Luciano Kullovitz,
Governatore 2009-2010
del Distretto 2060 RI
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operativa. Credo che questo possa
attrarre i giovani, fare in modo che
si identifichino in un movimento
“operativo” e pragmatico. Ho potu-
to notare che nei Club che hanno
investito maggiormente nel “Fare”
con progetti concreti è stato più fa-
cile inserire i giovani. Non si può
dimenticare che c’è un gran nume-
ro di giovani che portano in loro un
immenso potenziale di generosità,
di coraggio. Sono alla ricerca di
modi e di luoghi dove possono con-
tribuire a guarire le piaghe di una
società malata. Tutto ciò lo trovano
nel Rotary e quindi vengono volen-
tieri”.
Il Distretto ha intrapreso iniziative
per favorire l’attenzione delle nuove
generazioni?
“Da sempre il Distretto dà sostegno
ad attività e manifestazioni tipica-
mente rotariane che valorizzano le
capacità giovanili ispirandoli al

partecipazione diretta alla realizzazione dei progetti stessi. Con tali
credenziali il Rotary del Triveneto si presenta come interlocutore af-
fidabile e propositivo nei confronti delle Istituzioni. Le iniziative più
importanti sono svolte nella valorizzazione del patrimonio artistico e
culturale, in campo sanitario, nello sviluppo della comprensione e
dell’amicizia, nei confronti della fame, della povertà, delle risorse
idriche, dell’infanzia e dei giovani. Una particolare attenzione è ri-
servata ai disabili. L’Handicamp di Albarella, ormai alla ventiduesi-
ma edizione, le giornate a Gardaland e tante altre iniziative collate-
rali sono le testimonianze tangibili, che costituiscono motivo di orgo-
glio e che sono state imitate da altri Distretti. L’alfabetizzazione è un
tema ricorrente con frequenza tra le iniziative dei Club. Alfabetizza-
zione come questione molto complessa, che non è più possibile con-
siderare soltanto come sviluppare l’abilità di una persona per legge-
re e scrivere. Definire così l’Alfabetizzazione può essere limitante. 
Oggi Alfabetizzazione si deve definire in modo diverso, poiché la
nostra Società si evolve così rapidamente che diviene necessario
operare, per permettere a tutti quelli che lo desiderano di avere la
possibilità di adeguarsi al suo linguaggio sempre in continua evolu-
zione. 
Alfabetizzazione significa Educare. Educare alla convivenza con le
sue regole e le sue norme, alla cultura e alla conoscenza, alla solida-

rietà, al lavoro, alla libertà e così via. Per questo motivo alfabetizza-
zione significa Imparare e insegnare a vivere la realtà che i tempi
attuali ci impongono. In tale ottica i Rotariani del Distretto 2060
operano e quindi contribuiscono attivamente alla scelta da parte dei
Club di progetti validi di alfabetizzazione. La continuità attraverso
gli anni è una caratteristica molto apprezzata nell’ambito del Di-
stretto 2060 ed è alimentata, tra le tante altre cose, dalle periodiche
riunioni dei precedenti Governatori, che si ripetono almeno tre volte
l’anno. In occasione del ritorno dalla Scuola negli Stati Uniti del Go-
vernatore Eletto, in concomitanza con il Congresso Distrettuale, alla
fine dell’anno per gli auguri di Natale, intorno al Governatore in ca-
rica. Chi è chiamato a ricoprire la carica di Governatore ha la possi-
bilità di vedere il Rotary al lavoro, di osservare i Club impegnati
nelle più svariate attività, di costatare quanta passione è profusa per
realizzare i progetti umanitari, culturali, locali e internazionali.
Esercitare la carica di Governatore è un’esperienza meravigliosa e
unica, che lascia un segno indelebile per tutto il resto della vita e
che permette di mantenere viva la soddisfazione di aver visto, in
maniera grande o piccola, pubblica o privata, i tanti modi nei quali
il Rotary è condivisione. E’ attraverso le storie dei Governatori, co-
me coordinatori dei Club, che si trasmette la storia del Distretto.
Si dice che chi non riconosce o che cerca di dimenticare o di stra-

Il forum Interdistrettuale
“Longevità come risorsa”

Sotto: Premio “Quando la
volontà vince ogni ostacolo”
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senso delle loro responsabilità ci-
vili e personali. Particolarmente
sensibile al tema presidenziale “Il
Futuro del Rotary è nelle vostre
mani” e alla mia personale propen-
sione, ho ritenuto di concludere il
corrente anno rotariano con il Con-
gresso che si svolgerà a Venezia
Mestre il 4/5 giugno prossimo a lo-
ro dedicato: “I Giovani: il futuro
del Rotary”.
Come si è mosso il Distretto in rela-
zione all’Azione di pubblico interes-
se?
“Ho potuto constatare che i Club
del Distretto sono particolarmente
sensibili ai problemi che investono
le loro comunità. Nel passato era
più evidente la propensione per le
azioni cosiddette “di grande respi-
ro” che si rifacevano all’Azione in-
ternazionale del Rotary. Nel mo-
mento attuale evidentemente i ro-
tariani del Triveneto hanno verifi-

volgere la propria storia, nel bene e nel male, non può avere futuro.
Nella foto di gruppo, se così posiamo dire, del lungo periodo di vita del nostro Distretto cre-
do non esista una “annata” privilegiata, ma tante prime file costituite dalle tante annate
che, una dopo l’altra, hanno contribuito a promuovere quello che rappresenta lo spirito del
Rotary: l’entusiasmo e la convinzione. In questo periodo i “già Governatori” che partecipa-
no alle riunioni sono venticinque. Insieme ai Distretti d’Italia, il 2060 ha fatto parte della
Zona Dodici fino al 2009. Dall’anno rotariano in corso è stato inserito nella Zona Dicianno-
ve, suscitando numerose perplessità, soprattutto per il modo con il quale è stata applicata
la ridefinizione delle zone, preferendo un criterio esclusivamente numerico e trascurando
tanti altri parametri, ben più importanti, come la stessa lingua, la tradizione culturale, la si-
tuazione geografica, la rivista e l’annuario in comune e tante oltre cose ormai acquisite da
tanti anni. Tutto questo è passato in secondo piano rispetto al criterio numerico di 35000
soci per zona. E’ vero che il Rotary è internazionale e nessuno nega che l’internazionalità
consiste anche nell’associarsi con altre nazioni che hanno abitudini, lingua e tradizioni di-
verse. Tutto questo nel Triveneto si stava già facendo indipendentemente dalla divisione
per zone. Si deve rendere atto, e ringraziare, tutti i Governatori dell’anno 2007-2008, che
hanno sempre manifestato piena solidarietà al Distretto 2060 e che si sono prodigati in tutti
i modi per cercare di evitare l’uscita dalla Zona Dodici. Osservando la questione da un’altra
angolatura, l’occasione potrebbe essere opportuna per aspirare a una leadership mitteleuro-
pea. In ogni caso ci conforta che tra i dieci Distretti d’Italia non è cambiato nulla e che i
rapporti rimangono più saldi che mai.

Il campione sportivo
Giogio di Centa,
testimonial d’eccezione
a Sauris
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cato che anche la comunità locale
ha urgente bisogno di “una mano”
per risolvere i gravi problemi che
incombono come la nuova povertà,
la sicurezza, la convivenza mul-
tietnica e l’ambiente. Molti sono
stati pertanto i progetti posti in es-
sere dai Club per migliorare l’am-
biente, per trovare un modus vi-
vendi tra diverse etnie e per mi-
gliorare la qualità della vita nelle
proprie città. Altro obiettivo che il
Rotary Triveneto ha sempre colti-
vato è l’interesse e il sostegno in
favore dei disabili e dei meno for-
tunati”.
In che modo?
“Con molti progetti rivolti a questo
settore, tra tutti mi piace ricordare
il 22° Campus “Lorenzo Naldini”
sull’isola di Albarella. I rotariani
non dimenticano che la chiave per
un futuro migliore sta nell’attaccar-
si alla speranza come stimolo per

Club Età Media
Verona Scaligero 2002 47,06
Padova Contarini 48,65
Porto Viro - Delta Po 50,93
Vicenza Palladio 51,25
Badia - Lendinara - Alto Polesine 52,16
Asiago - Altopiano dei Sette Comuni 53,33
Vicenza Nord Sandrigo 53,91
Udine Patriarcato 54,07
Susegana - Piave Treviso 54,31
Sacile - Centenario 54,51
Madonna di Campiglio 54,55
Chioggia 54,66
Cividale del Friuli 54,80
Lignano Sabbiadoro - Tagliamento 54,84
Muggia 55,31
Treviso Terraglio 56,05
Abano Terme - Montegrotto Terme 56,14
Cadore - Cortina d'Ampezzo 56,63 
Tolmezzo 56,78 
Schio - Thiene 56,89 
Montebelluna 57,30 
Valsugana 57,50
Pordenone Alto Livenza 57,80
Riva del Garda 58,02 
Noale dei Tempesta 58,03
Monfalcone - Grado 58,06
Tarvisio 58,37
Verona Est 58,43
Bressanone - Brixen 58,51
Feltre 58,52
Conegliano 58,72
Udine Nord 58,75
Codroipo - Villa Manin 59,13
Peschiera e del Garda Veronese 59,26
Villafranca di Verona 59,37
Maniago - Spilimbergo 59,48
Trentino Nord 60,03
Vicenza Berici 60,06
Bassano del Grappa Castelli 60,12
Opitergino Mottense 60,38
San Vito al Tagliamento 60,44

Castelfranco - Asolo 60,53
Fiemme e Fassa 60,64
Verona Soave 60,86
San Donà di Piave 60,90
Media nel Distretto 60,94
Valle dell'Agno 60,96
Adria 61,10
Gemona - Friuli collinare 61,14
Camposampiero 61,36
Trieste Nord 61,55
Gorizia 61,73
Treviso 61,98
Padova Euganea 63,24
Treviso Nord 62,27
Arzignano 62,46
Rovigo 62,61
Vicenza 62,66
Bassano del Grappa 62,68
Merano - Meran 62,72
Verona Nord 62,90
Rovereto 62,93
Este 63,05
Venezia Mestre Torre 63,10
Venezia Mestre 63,40
Venezia Riviera del Brenta 63,58
Verona Sud 63,59
Padova Nord 63,61
Portogruaro 64,03
Padova Est 64,04
Pordenone 64,18
Legnago 64,43
Cervignano - Palmanova 64,67
Verona 64,69
Udine 64,79
Bolzano - Bozen 64,98
Trento 65,17
Conegliano - Vittorio Veneto 65,38
Belluno 65,44
Padova 65,87
Venezia 66,55
Cittadella 66,70
Trieste 67,43

ETA' MEDIA DEI SOCI ATTIVI NEI CLUB (in ordine crescente)

L’Handicamp Albarella compie ventanni
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un attivo impegno in tutte le nostre
comunità, ricordando che è il pre-
ciso dovere dare ai più deboli e ai
meno fortunati quanto la società ha
elargito in sovrabbondanza ai più
fortunati”.
L’attenzione alle realtà locali riduce
lo spazio per le attività dell’Azione
internazionale?
“Non sono assolutamente alternati-
ve: ricordo che l’Azione interna-
zionale è sorta per incoraggiare e
promuovere il  progresso della
comprensione internazionale, della
buona volontà e della pace, attra-
verso l’amicizia su base mondiale
di uomini uniti dall’ideale del ser-
vire e il nostro Distretto, da sem-
pre, non ha mancato di dare un ap-
poggio concreto a tale azione. No-
nostante i Club del Triveneto si
siano particolarmente impegnati
nell’ambito delle proprie comuni-
tà, non hanno trascurato il consue-

Il forum
“Tutela del Territorio e Sicurezza Sociale”
Sotto: il 22° Campus “Lorenzo Naldini”
sull’isola di Albarella,
Governatore e Presidenti “in servizio”,
foto di gruppo
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to e generoso impegno per la soli-
darietà internazionale: basti ricor-
dare che nel corrente anno rotaria-
no sono stati avviati sei Matching
Grants per un valore complessivo
di 250.000 $. Inoltre, nella vasta
area in cui spazia l’Azione interna-
zionale, il Distretto non ha scorda-
to l’importanza del programma Po-
lioplus. Altra espressione di gene-
rosa solidarietà dei rotariani trive-
neti si è manifestata a favore dei
terremotati di Haiti con la raccol-
ta, alla data odierna, di fondi per
100.000 €.
A questi si aggiungono gli impegni
personali di medici e tecnici nostri
soci verso paesi del cosiddetto Ter-
zo Mondo. Inoltre non posso di-
menticare le Borse di studio e
Scambi gruppi di studio che il no-
stro Distretto da sempre ha posto
in essere, con le quali il Rotary
riesce a superare barriere ideolo-

2003-2004
Mosca

2004-2005
Benelli

2005-2006
Giorgi

2006-2007
Benedetti

2007-2008
Martines

2008-2009
Cristanelli

2009-2010
Kullovitz

luglio 3702 3907 4119 4469 4778 4844 4786

agosto 3703 3909 4119 4477 4779 4838 4782

settembre 3714 3921 4138 4506 4791 4831 4764

ottobre 3727 3936 4171 4524 4799 4821 4761

novembre 3748 3973 4211 4547 4799 4818 4759

dicembre 31/09 3768 3998 4237 4566 4806 4798 4763

gennaio 3781 4016 4261 4594 4817 4787 4772

febbraio 3793 4022 4275 4617 4829 4779 4775

marzo 3804 4047 4295 4636 4822 4779 4800

aprile 3833 4062 4324 4656 4842 4783 4808

maggio 3846 4073 4343 4690 4841 4783

giugno 3875 4099 4411 4767 4843 4782

NUMERO DI SOCI (Totale Attivi + Onorari)

Mosca Benelli Giorgi Benedetti Martines Cristanelli Kullovitz

luglio 22 32 20 58 11 1 4

agosto 23 34 20 66 12 -5 0

settembre 34 46 39 95 24 -12 -18

ottobre 47 61 72 113 32 -22 -21

novembre 68 98 112 136 32 -25 -23

dicembre 31/09 88 123 138 155 39 -45 -19

gennaio 101 141 162 183 50 -56 -10

febbraio 113 147 176 206 62 -64 -7

marzo 124 172 196 225 55 -64 18

aprile 153 187 225 245 75 -60 26

maggio 166 198 244 279 74 -60

giugno 195 224 312 356 76 -61

INCREMENTO PROGRESSIVO di Soci durante l'anno rotariano

rotary maggio1:Layout 1  3-05-2010  14:38  Pagina 41



ROTARY |

42

giche e a stimolare la comprensio-
ne tra culture diverse”.
E quali iniziative avete preso per
sviluppare l’immagine del Rotary?
“Siamo perfettamente consapevoli
che nel momento attuale è sempre
più sentito il bisogno di portare
verso l’esterno le azioni che carat-
terizzano il valore del movimento
rotariano, anche al fine di trovare
nuovi soci che ne condividano lo
spirito.
Per fare ciò il Distretto si è partico-
larmente impegnato ad illustrare
attraverso il suo Notiziario le più
significative iniziative e manifesta-

Con “le nostre signore” cuore pulsante di Albarella
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Il Distretto
Rotaract 2060

Presente fin dalla fondazione del Rotaract International nel 1968, con la nascita del Rotaract Club Trieste e subito dopo del Club di Ro-
vigo nel ’69, il nostro Distretto vede formarsi l’attuale configurazione nel 1970, con lo scorporo di una parte dell’Emilia Romagna che va
ad unirsi al Distretto 2070. Da allora numerosi Club si sono aggiunti, arrivando agli odierni 36 Club attivi per un totale di circa 500 Soci
distribuiti nel Triveneto. Da sempre molto attivo sul territorio, il Distretto negli anni si è visto promotore di numerose iniziative a favore
di realtà locali nel settore medico e ospedaliero, spesso con l’acquisto di macchinari e materiali o con il contributo a borse di studio a
favore di giovani ricercatori.
Quest’Anno, cogliendo l’invito internazionale trasmesso dal Governatore Kullovitz, si è scelto come Service distrettuale di finanziare la
costruzione e il mantenimento di una scuola di formazione professionale in Guinea Bissau, sostenendo l’associazione ENGIM. Parallela-
mente il Distretto 2060 ha anche messo tutte le sue forze a disposizione della popolazione de L’Aquila, aderendo al Progetto della Rota-
ry 2090 Onlus, finalizzato alla ricostruzione della Facoltà di Ingegneria dell’Università.
Del Distretto 2060 è anche la proposta a tutti i Rotaract italiani per l’Anno in corso, di affrontare a livello nazionale il tema della Tutela
del Patrimonio Artistico e Culturale attraverso il Service “Rotaract Art Care”, che ha come obiettivo sensibilizzare i giovani sulla salva-
guardia e valorizzazione dell’immenso patrimonio culturale italiano e sulle implicazioni economiche che ne derivano. Intensa attenzione
anche alle attività di formazione e orientamento: in questo contesto si inseriscono il Forum distrettuale “Mercato cinese e opportunità
per le aziende del Nord Est”, organizzato a novembre, a cui hanno partecipato l’Ambrosetti European House e importanti imprenditori
del Veneto ad illustrare i margini di sviluppo economico con l’estensione del mercato in Cina, e l’incontro di approfondimento sulla si-
tuazione politica nei territori israelo-palestinesi, condotto dal giornalista Menachem Gantz ad aprile.
Terra di confine, il Distretto 2060 è inoltre tradizionalmente proteso ai gemellaggi internazionali, che negli anni si rinnovano con i Club
soprattutto di Austria, Slovenia, Croazia e Ungheria e con i quali spesso si concretizzano progetti di service in comune: ricordiamo per
tutti il service sullo sminamento realizzato dai Rotaract di Venezia Mestre e Osjek (Croazia) che nel 2008 ha ottenuto il prestigioso pri-
mo premio come miglior Service dell’Anno assegnato dall’E.R.I.C., l’organo multi distrettuale europeo del Rotaract.

zioni che si sono via via succedute
con particolare risalto alle attività
dei Club.
Non è stato trascurato un accurato
restyling del sito distrettuale con
l’inserimento di tutte le manifesta-
zioni Distrettuali nonché le infor-
mazioni per una concreta e puntua-
le gestione dei Club. Credo che
questo impegno sia stato affrontato
con perseveranza dai rotariani tri-
veneti; per il futuro, vista la dispo-
nibilità dei successivi Governatori,
sono sicuro che tale aggiornamento
verrà ancora maggiormente intensi-
ficato”. ■

Attività Libere e Professioni 40,37%

Commercio 7,83%

Religioni  0,24%

Giustizia  0,65%

Istituzioni estere 0,09%

Credito e Finanza 4,98%

Industria 17,59%

Insegnamento Universitario 5,41%

Istruzione e Ricerca 1,91%

Servizi 5,00%

Servizi Sanitari e Sociali 5,67%

Agricoltura 2,22%

Artigianato 0,91%

Amministrazione Pubblica  2,46%

Assicurazione e Previdenza 1,76%

Associazioni ed Enti 1,67%

Forze Armate e dell’ordine 1,24%

LE MEMBERSHIP IN PERCENTUALI
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Bruno Maraschin
Governatore nel 2011/2012

Curriculum Professio-
nale: Il Dott. Bruno
Maraschin, nato a Vi-
cenza l’1-8-1939, lau-
reato in Medicina e
Chirurgia con il massi-
mo dei voti, specializ-
zato in Malattie del-
l’Apparato Respirato-
rio (1966), Cardiologia
(1968) e in Medicina
Interna (1973) presso
l’Università di Padova,
ha ricoperto i seguenti
incarichi professionali:
Assistente Medico
presso l’Istituto di Se-
meiotica Medica
dell’Università di Pa-
dova, la Div. Medica

dell’Ospedale di Cittadella (PD), Montebelluna (TV), Schio (VI) dal
1964 al 31-5-1971; Aiuto presso la Div. Medica 3° dall’1-6-1971 al
10-9-1978; Primario di Medicina prima presso gli Ospedali di Arzigna-
no e Montecchio Maggiore (VI) e poi presso l’Ospedale di Vicenza fino
all’epoca del pensionamento avvenuto il 20-12-2003; Responsabile del
Settore Età Adulta dell’USL 34; Direttore del Dipartimento di Medicina
presso l’ASL 6. Autore di numerose pubblicazioni di carattere scientifi-
co, ha frequentato per aggiornamento la Div. di Nefrologia dell’Osp. di
Verona e l’Unità di Cardiologia dell’Hammersmith Hospital di Londra,
organizzando incontri scientifici e partecipando come Relatore ad alcu-
ni Convegni e Congressi in Italia e all’estero. È stato eletto Consigliere
dell’Ordine dei Medici di Vicenza per 2 trienni, occupandosi di Forma-
zione e Bioetica. Dal 2004 al 2006 ha ricoperto la carica di Presidente
del Comitato di Bioetica presso l’Ordine dei Medici di Vicenza. Attual-
mente svolge attività libero-professionale nell’ambito delle 3 Specialità
e ricopre l’incarico di Direttore Sanitario presso il Poliambulatorio
“Medica Group” di Montecchio Maggiore (VI), e di Direttore del Centro
Servizi Anziani delle Suore Dorotee di Vicenza.
Curriculum Rotariano: Socio del RC Vicenza dal 27-04-1995: Compo-
nente Commissione Classifiche del Club 1998-1999; Prefetto del Club
nell’annata 2003-2004; Presidente 2005-2006; Segretario Distrettuale
2006-2007; Tutor della dott.ssa Anna Rossi, Borsista nel progetto Bor-
se di studio degli Ambasciatori 2007-2008; Componente della Com-
missione Distrettuale per la Medicina dell’Anziano nell’annata 2007-
2008; Segretario di Club 2008-2009; Componente della Commissione
Distrettuale per l’Applicazione di norme di procedura, statuti e regola-
menti 2008-2009; Assistente del Governatore 2009-2010.
È coniugato con Ornella Rigoletti.

Riccardo Caronna
Governatore nel 2010/2011

È nato a Messina nel 1940. Risiede a Treppo Grande (Udine).
Medico Chirurgo, Specializzato in Ostetricia e Ginecologia.
È sposato con Venuti Francesca ed hanno una figlia: Federica.
Pensionato dal 2004.
Ha assolto gli obblighi di leva frequentando la scuola di Sanità
Militare in Costa S.Giorgio, a Firenze e prestando servizio come
Ufficiale Medico, per un semestre nel 14° Artiglieria da Campa-
gna a Trieste e, nel secondo semestre, nel 6° Reggimento Alpini
“Battaglione Bassano” a S. Candido-Innichen (BZ).
Ha svolto la sua attività Professionale in ambito Universitario ed
Ospedaliero. Attualmente svolge attività Libero Professionale in
ambulatorio proprio a Latisana(Udine) e nel Poliambulatorio
“FriulMedica” a Codroipo (Udine) di cui è anche Direttore Sani-
tario.
Conoscenza lingue estere: Francese a livello intermedio, scritto e
parlato.
Rotariano dal 1989 nel Club di Lignano Sabbiadoro-Tagliamento
e dal 2004 nel Club di Codroipo-Villa Manin, di cui è stato Socio
Fondatore.
È stato Presidente del Club di Lignano Sabbiadoro-Tagliamento
nel 2000/2001 e del Club di Codroipo nell’anno 2004-2005.
Nell’ultimo trimestre dell’anno rotariano 2006-2007, ha coadiuva-
to l’Assistente del Governatore Cesare Benedetti.
Assistente dei Governatori Martines e Cristanelli negli anni 2007-
2008 e 2008-2009.
È socio onorario del Club di Cividale del Friuli ed è quattro volte
Paul Harris Fellow.
Hobbies: letture, automobilismo.
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Affacciato sul Lago di Lucerna,
a due ore e mezza da Milano,
un 5 stelle per eventi, leisure
e business. Per informazioni:
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DISTRETTO 2090

Quattro regioni, uno Stato,
i valori del Rotary
Ferruccio Squarcia
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IL 2090 IN CIFRE

Il Distretto 2090 Italia è composto da 3.748 Rotariani suddivisi in 67 Club. Il terri-
torio comprende le quattro regioni Abruzzo, Marche, Molise e Umbria, e lo stato
dell’Albania. I soci onorari sono 177, di cui 17 donne. I soci attivi sono: 3.221
uomini e 350 donne. Le PHF attribuite ai soci sono 715. Il primo Club fondato sul
territorio è il RC Perugia, nel 1936; l’ultimo è il RC Recanati “Giacomo Leopardi”
del 2009.  L’età media dei soci del Distretto è 58 anni; quella del Club più giovane
è 45, quella del Club più vecchio è 63.

IL MIO DISTRETTO!

Non sono normalmente abituato a
scrivere di me stesso ma cercherò di
raccontare a tutti voi il Distretto
2090.

Comprende quattro regioni - Mar-
che, Abruzzo, Molise e Umbria - e
uno stato estero come l’Albania. In
poche cifre: 67 Club di cui due,
Recanati ed Elbasan in Albania
costituiti a giugno 2009; i soci so-
no complessivamente ...
Il percorso del nostro anno di azio-
ne si è avviato a marzo, in pieno
centro a Perugia con il Sipe, poi
Pescara, a maggio 2009, ha ospita-
to l’assemblea. Per tracciare le li-
nee d’impegno ho scelto l’Abruzzo
per recare l’amicizia e la solidarie-
tà di tutti i rotariani alla popolazio-
ne ferita dai tragici eventi sismici
del 6 aprile 2009. L’ho fatto anche
per costruire un anno di azioni Ro-
tariane con cui essere affettuosa-
mente vicini alla gente Aquilana,
dimostrando che dopo la morte e la
distruzione, tutti insieme dobbiamo
credere nella ricostruzione. 
Una volontà espressa - fin da subito
- creando l’Onlus “Comitato Rotary
per la ricostruzione dell’Università
dell’Aquila” che - presieduta dal
Pdg Tullio Tonelli - ha superato il
milione di Euro grazie alla visibile
attenzione di tanti rotariani di tutto
il mondo. A meno di 90 giorni dalla
conclusione di un anno di servizio,
ricordo l’impegno assunto per vive-
re “365 giorni di amicizia e tolle-
ranza, costruire azioni per migliora-
re le condizioni di vita di coloro che,
in tanti angoli del mondo, manife-
stano un bisogno reale!”. 

La mia visione strategica del Di-
stretto nel Rotary si è incardinata
su un’attenzione marcata al territo-
rio, inteso come fattore di cultura e
sviluppo: così a ogni evento ho da-
to un location importante nei diver-
si centri storici, prima a Perugia,
in seguito a Pescara, a pochi passi
dalla casa che dette i natali a Ga-
briele D’Annunzio. Anche a Lan-
ciano, a Fermo, a Osimo per ricor-
dare alcune sedi delle manifesta-
zioni distrettuali, sempre ho predi-
letto i cuori pulsanti delle diverse
comunità, per far apprezzare quan-
to di positivo e di rilevante il no-
stro Distretto ha da proporre. 
Protagonisti del mio anno sono sta-
ti i 67 Presidenti con cui ho avuto
uno scambio trasparente d’idee,
suggerimenti, valutazioni: da loro
ho ricevuto consigli ma innanzitut-
to tanta amicizia e una profonda
umanità, riaffermando che il Di-
stretto 2090 è vivo, vivace e deciso
ad agire. Un Distretto in cui l’anno
Rotariano 2009/2010 sarà anche
ricordato non solo per l’invito ri-
volto a essere autorevoli nelle azio-
ni e nel rapporto con le Istituzioni,
ma anche per le 8 presidenti al
femminile e per le 9 segretarie di
Club.
Al loro fascino e alla loro capacità

ho affidato il compito di dimostrar-
si risorsa ricca di volontà e d’idee
nuove!
Al tema del Presidente internazio-
nale “il futuro del Rotary è nelle
vostre mani!” ho contrapposto un
argomento di lavoro distrettuale
“L’esperienza fattore di dialogo tra
generazioni” per dare continuità ed
anche coniugare le esigenze delle
nuove generazioni con quelle di
coloro che, per motivi anagrafici,
hanno esperienza e maturità da
trasferire alle nuove generazioni.
Nuove generazioni cui mi sono
sempre rivolto sostenendo il ruolo
di Rotaract e Interact ma anche in-
vitandole a credere maggiormente
nelle possibilità di sviluppo e di
affermazione, professionale e per-
sonale.
Ai Club ho suggerito di parlare di
Rotary, l’ho fatto per riscoprire la
qualità nei soci, nelle azioni, nei
rapporti, cercando di creare Rota-
riani attivi e non solo iscritti a que-
sto grande sodalizio: si è incremen-
tata la partecipazione alle riunioni,
sono stati recuperati soci scarsa-
mente attivi, nei Club si è avviata
una mappatura delle professionali-
tà presenti nelle diverse comunità
per costruire il Rotary dei prossimi
anni. Un’azione cui hanno dato il
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loro appassionato e fondamentale
supporto gli assistenti che da me
definiti “angeli custodi”dei presi-
denti si è impegnati oltre misura. 

L’anno è stato caratterizzato dal-
l’invito a “fare, saper fare, far sa-
pere”, reale suggerimento a un
particolare impegno per informare
su quanto d’importante i Club han-
no concretizzato, spesso dando ri-
sposte ai problemi e alle attese.
Macerata, a settembre 2009, ha
ospitato una giornata di formazione
in cui Elio Cerini ha suggerito
strategie, dando sistematicità alla
comunicazione con protagonisti il
Pdg Tullio Tonelli e Paolo Mastri,
giornalista e scrittore, rotariano. 
Connesso al tema sul futuro, i Club
hanno valorizzato i diversi pro-
grammi ufficiali per ragazzi e gio-
vani: così il RYLA, ormai alla 25a

edizione ad Ancona, ha confermato
la validità della formula e per il
GSE è stata costruita una nuova ar-
ticolazione, con una formazione
preventiva per il team selezionato
in modo da avere quattro autenti-
che “antenne” dei territori proiet-
tate in Arkansas.
Il percorso alla scoperta del territo-
rio del Distretto si terminerà ad
Ascoli Piceno, dove il 12 e 13 giu-
gno è previsto il congresso: sarà in-
teramente ospitato nel centro stori-
co della città delle “cento torri”,
agli amici proporrò piazza del Po-
polo, il teatro Ventidio Basso, il po-
lo di Sant’Agostino, la cripta di S.
Emidio, protettore del terremoto, la
sala della Vittoria con le opere del
Crivelli. Non mancheranno le olive
all’ascolana e un goccio di anisetta
Meletti! Un congresso in cui dibat-
teremo su “Il Rotary e i Territori:
esigenze, idee, azioni” per analiz-
zare le istanze dei territori e valu-
tare le risposte che il Rotar y ha sa-
puto dare.

L’ALBANIA

Nell’ultima settimana di settembre
2009, da Governatore, sono tornato
in visita ai Club dell’Albania:
quattro città - Tirana, Durazzo,
Korca ed Elbasan - quattro C   lub,
più di 120 amici Rotariani.
Vi confesso che questa terra e so-
prattutto la popolazione ha grande
voglia di recuperare il tempo perso
ed inserirsi in un graduale percor-
so di sviluppo e di inserimento nel-
la comunità internazionale. 
Sono stato accompagnato dal-
l’istruttore distrettuale Pdg Luciano

Ferruccio Squarcia,
Governatore 2009-2010
del Distretto 2090 RI

Il team GSE del Distretto 2090 è in visita al Distretto 6150 dell’Arkansas. Quest’anno sono state raccolte
ben 15 candidature, da tutte le regioni del Distretto ed anche dall’Albania. Il Presidente della commissione
GSE Alessandro Pavlidi insieme ai due componenti (Manrico Urbani e Berardo Zocaro) ha selezionato i
giovani Incoronata D’Amico, Damiano Bruè, Sara Sabbatini e Cesare Di Michele che sono accompagnati
dal team leader Giacchino Minelli del Rotary di Gubbio. I prescelti hanno preso parte a due giornate di
formazione per diventare - come sostenuto sempre dal Governatore nelle visite ai Club - autentiche antenne
di un Distretto di tradizioni, ricchezze umane, imprenditoriali, gastronomiche e culturali. 
Un modo nuovo di ottimizzare l’investimento e cercare di far meglio conoscere ed apprezzare il Rotary
nel Distretto.
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Pierini, dal segretario ai Club alba-
nesi Giovanni Gara, dai segretari
distrettuali Calcagni, Pietropaolo e
Borzacchini, da altri Rotariani de-
siderosi di fare nuove conoscenze!
L’impegno profuso dall’assistente
Tatjana Gjepali ha permesso di ot-
timizzare la permanenza e concre-
tizzare azioni ed incontri qualifi-
canti. Il nostro Distretto ha legato
il nome del Rotary a grandi proget-
ti che ci hanno fatto conquistare
credibilità ed autorevolezza: a Du-
razzo siamo stati protagonisti della
costruzione dell’acquedotto conse-
gnato alla cittadinanza i primi del
mese di marzo 2009.
A Tirana ho incontrato il Ministro
della Sanità e il Presidente della
repubblica di Albania Bamir Topi:
ho sintetizzato le iniziative del Ro-
tary, annunciando il progetto di
qualificazione della classe medica,
e l’ intervento per il recupero e la
valorizzazione del patrimonio di di-
segni e progetti dei grandi architet-
ti italiani del ventennio.
Korcja è il Club più decentrato, a
pochi chilometri dal Montenegro e
dalla Grecia, una città di tradizioni
e cultura, sede di una prestigiosa

L’esperienza
di un Istruttore Distrettuale
Luciano Pierini

L’Amico Ferruccio mi chiese, dopo la sua nomina a Governatore del nostro Distretto
2090, di affiancarlo nel suo anno 2009-2010, svolgendo l’incarico di Istruttore Distret-
tuale. Ho accettato e debbo dire, con tutta sincerità, che gliene sono molto grato.
Il tempo trascorso, dal mio anno di governatorato 2006-2007, a quando nell’autunno     -
2008 ho iniziato ad incontrare i futuri Presidenti, non era poi molto.
Anche da Past ci si può impegnare!
Non si può dire, che tutti noi conosciamo i molteplici aspetti che questo nostro grande
sodalizio contiene in se, per le tante e straordinarie azioni che svolge.
Quindi è indispensabile porsi delle domande, poiché “Istruire” o “Formare” non è facile
e serve riguardare a ciò che si è fatto in precedenza e come e dove, si sarebbe potuto fare
meglio. Non dei ripensamenti, ma delle riflessioni per se e per chi verrà.
Ciò che posso dire, per averlo riscontrato, è stato il piacere di infondere ai futuri Presi-
denti l’orgoglio di appartenenza sostenuto dalla storia del Rotary International, dalle sue
pietre miliari, dei suoi indiscussi successi nel mondo, coniugando gli aspetti amministra-
tivi e burocratici, pur sempre importantissimi, con una forte carica di entusiasmo e, sen-
tire, che questo viene recepito. Si parla, poi si discute ed a volte pervengono domande o
chiarimenti che noi diamo per scontati e noti a coloro che saranno i Dirigenti di Club
nell’anno che seguirà, non è sempre così ma è necessario dare puntuali e semplici rispo-
ste, con incisività e soprattutto, con amicale tolleranza. In questi incontri formativi, che
precedono SIPE ed Assemblea e vedono coinvolti gli Assistenti, i Presidenti e le altre ca-
riche dei Club, ho vissuto ore e giorni impegnativi ma piacevoli, e questo in tutte le no-
stre regioni che compongono il Distretto 2090, dalle Marche, all’Umbria, dall’Abruzzo al
Molise, per poi passare l’Adriatico ed andare in Albania. Il Governatore Incoming Giu-
seppe Ferruccio Squarcia, è stato sempre presente a questi lavori ed insieme a tutto o
parte del suo efficace e brillante Staff, non mi hanno mai fatto mancare ogni forma di
supporto. Altri momenti di gratificazione li ho ricevuti durante l’anno, sino ai nostri gior-
ni poiché vari Club mi hanno invitato, a parlare del Rotary e di quanto si stia facendo.
Ho accettato e ne sono parimenti grato.
Sono state occasioni importanti, nelle quali ho cercato di parlare e mostrare le tante
“Azioni” o “Service” che nel mondo il Rotary attua, parlando anche di quanto si faccia e
vi sia da fare, mostrando immagini e report, comprendendo in questi temi anche gli inter-
venti del Rotary nella nostra cara città de L’Aquila, sino a mostrare gli importanti e note-
voli interventi per il sisma di Haiti. È stata per me, anche questa, una bella ed ulteriore
esperienza, sperando di avere dato, quanto ho ricevuto in stima ed affetto.
Le ultime emozioni le ho vissute sino a ieri in Albania, ove, con l’Amico Giovanni Gara
ed altri rappresentanti di Associazioni a noi vicine, si sono distribuiti centinaia di doni o
meglio giocattoli degli oltre 4.000 raccolti nella mia città e nel Distretto spediti e desti-
nati a bambini poveri, e ve ne sono tanti, nonché ad orfani nell’area di Scutari, a Nord
dell’Albania. Anche i nostri Club albanesi ci hanno affiancato e seguiranno questa distri-
buzione in varie città sia sedi di nostri Club ed altre.
Questa è un’altra ulteriore forma, per sentirsi utili e legati al mondo che ci circonda.
Che si viva il Rotary tutti, lieti di apprendere ed istruire, ma con profonda volontà di fare
crescere questo nostro amato sodalizio per il futuro, contribuendo ad un mondo migliore
e di Pace! Grazie Ferruccio.

Il Governatore con, al centro, l’Ambasciatore
Italiano in Albania Saba D'Elia, e il PDG
Luciano Pierini.
Con loro Adriano Ciani, Giovanni Gara,
Tatjana Gjepali.   
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antica università con una popola-
zione ricca di cultura e di valore
dei rapporti umani; nel parco della
città, è posta una stele in pietra,
monumento al Rotary su cui an-
nualmente viene inserito il tema
del Presidente Internazionale. El-
basan è il Club più recente, lo pre-
siede una simpatica professionista
albanese, i soci hanno grande vo-
glia di costruire il Rotary in questa
posizione nevralgica. 
Momento qualificante, il 26 set-
tembre, il forum dedicato al turi-
smo tra Italia ed Albania, con una
massiccia partecipazione di opera-
tori economici interessati al tema
ed un notevole interesse per il ruo-
lo svolto dal Rotary, autentico mo-
tore di sviluppo nell’amicizia tra
Italia ed Albania.

IL ROTARY IN MOSTRA

Il Distretto Rotary ha promosso - in
stretta collaborazione con i Club
Rotary di Pescara, Pescara Nord,
Pescara Ovest, Chieti e Chieti
ovest - una manifestazione denomi-
nata “Rotary in mostra” per far me-
glio conoscere l’essenza vera del
Rotary, la storia, le azioni. La ma-
nifestazione - articolata in oltre 30
pannelli bifacciali - si è tenuta dal
1 al 26 aprile nella sala transiti
dell’aeroporto di Pescara: un  luogo
insolito ma quanto mai in linea con
la forte internazionalità del Club.
La scelta dell’aeroporto è stata in
sintonia con la voglia dei rotariani
di essere motore di sviluppo, uno
sviluppo con al centro la valorizza-
zione dell’uomo, portatore di scien-

za e conoscenza, protagonista di un
disegno in cui popoli diversi posso-
no coniugare collaborazioni e azio-
ni nel nome del Rotary, aggregatore
di amicizia e solidarietà. Ma il Ro-
tary ha voluto con la mostra acco-
gliere scolaresche dell’area metro-
politana di ogni ordine e grado,
confermando la volontà di vivere
con passione ed attenzione i territo-
ri, intervenire a sostegno delle gio-
vani generazioni, sostenere progetti
di solidarietà in cui la professiona-
lità dei rotariani possa esprimersi
al meglio. Alla mostra farà da con-
traltare un forum - previsto per il
14 maggio 2010 - sempre nell’aero-

Il manifesto promozionale del Concerto promosso a Perugia dai tre Rotary Club Perugia, Perugia Est e Trasimeno, in collaborazione con Rotaract ed Inner Wheel:
è identificativo dell’impegno di un anno di azioni e di attività che i Club hanno realizzato sul territorio per farsi meglio conoscere ed apprezzare. 
Un principio, quello della buona comunicazione, che ha dato spunto al forum del 13 settembre, a Macerata, dal titolo “fare, saper fare, far sapere”.

La campagna promossa in Abruzzo,
dedicata all’umanità in movimento e anche a promuovere,
come in questa specifica foto, “Rotary in mostra”,
l’iniziativa che per un mese ha tenuto banco
nella sala transiti dell’aeroporto di Pescara

rotary maggio1:Layout 1  3-05-2010  14:38  Pagina 50



2090 | ROTARY

51

stazione abruzzese incentrato su
“Aeroporto: un esempio di sviluppo
verso l’Adriatico”. 

LE PONTENZIALITÀ OPERATIVE

DEL DISTRETTO

Mario Giannola

La triste ricorrenza dei tragici even-
ti che esattamente un anno fa hanno
colpito così drammaticamente
l’Abruzzo, ed in particolare la città
de L’Aquila, mi induce ad esprime-
re alcune considerazioni sulle po-
tenzialità operative del nostro Di-
stretto. Preliminare e meritevole di
non dilazionabile commento è la
straordinaria risposta che il R.I., i
Distretti della Zona 12 hanno dato,

stanno dando e, sono certo, daran-
no, all’appello accorato che il Di-
stretto 2090 ha rivolto loro attraver-
so le parole del Governatore Giorgio
Splendiani, personalmente e dura-
mente colpito, appello confermato
con pari intensità dal Governatore
Ferruccio, sicuramente rinnovato
dal Governatore Eletto, Designato,
Nominato.
Tanti rotariani hanno compreso il
dramma delle comunità aquilane
sconvolte da un impressionante nu-
mero di vittime, dalla distruzione
delle proprie abitazioni, dalla perdi-
ta di un enorme patrimonio cultura-
le, artistico, religioso, dalla crisi di
tante attività determinanti per la vi-
ta e lo sviluppo delle singole comu-
nità, accettando di condividere con
il nostro Distretto qualunque deci-

sione fosse ritenuta opportuna per
alleviare dolori, disagi, difficoltà.
Il nostro Distretto non solo si è di-
stinto per la generosa partecipazio-
ne al progetto di ricostruire la Fa-
coltà di Ingegneria della locale Uni-
versità restituendola, insieme agli
altri plessi universitari, alla città e
ai tanti studenti, ma si è espresso ai
massimi livelli, sollecitando e mo-
bilitando una incredibile potenziali-
tà di risorse, esperienze e capacità
professionali. I rotariani del Distret-
to 2090 hanno fornito, e continue-

Terremoto & solidarietà con Josè Carreras
Una magica serata, quella di sabato 27 febbraio, interamente svolta
all’insegna della solidarietà, che insieme all’amicizia è uno dei car-
dini del Rotary. Il Concerto del grande maestro Josè Carreras al-
l’Auditorium Pedrotti del Conservatorio Rossini di Pesaro, è stato
promosso dal Distretto 2090 e dai Rotary Club Pesaro Rossini, Ca-
gli Terra Catria Nerone, Fano, Novafeltria, Pesaro e Urbino per so-
stenere il progetto Rotariano di riattivazione della Facoltà di Inge-
gneria dell’Università dell’Aquila, contribuendo anche alla Fonda-
zione Carreras per la cura della leucemia infantile. In un Audito-
rium pieno in ogni ordine di posti, il Maestro Carreras si è espresso
al meglio della sua grande capacità, accompagnato al pianoforte da
Lorenzo Bavaj, attuale Presidente del Rotary Pesaro Rossini.

Gocce
di cioccolato
per PolioPlus

Il Distretto ha promosso, grazie alla di-
sponibilità del rotariano di Isernia
Claudio Papa, una azione promozionale
per la vendita di tavolette di cioccolato
personalizzate. L’iniziativa ha permes-
so di vendere più di 5.000 tavolette e,
con   seguentemente, a molti Club di in-
crementare il versamento per la cam-
pagna Polio.

UNA GOCCIA
DI CIOCCOLATO

PER UN 
VACCINO

ANTIPOLIO

rotary maggio1:Layout 1  3-05-2010  14:38  Pagina 51



ROTARY |

52

ranno a fornire, testimonianza di un
competente e disinteressato spirito
di servizio, nella ferma convinzione
che questa tragedia debba rappre-
sentare una prova, per quanto dolo-
rosa, in cui verificare la validità e
vitalità del Rotary, la solidità della
nostra vocazione, senza limitare, o
in qualche modo ridurre, i tanti pro-
getti già previsti e programmati.
Grazie al fermo proposito più volte

espresso dal Governatore Ferruccio,
è stato richiesto ai rotariani un ulte-
riore sforzo e un più tenace impe-
gno perché non venisse ridotto il
contributo di risorse economiche e
di azione nei confronti delle priorità
espresse dal Piano Strategico, dal
Piano Distrettuale e dal Piano Di-
rettivo dei Club: quindi sostegno al-
la R.F. (al riguardo il nostro Distret-
to ha sempre contribuito al Fondo
Annuale con versamenti annui
sull’ordine di 180/200 mila dollari),
sostegno alla “End Polio Now”. In-
numerevoli le azioni e gli interventi
in cui i Club hanno dimostrato il lo-

ro impegno operando, anche in col-
laborazione con Club di altri Di-
stretti, in “service” internazionali.
Non è possibile ricordarli tutti. Non
vanno dimenticati i tanti progetti
educativi che i Club hanno realizza-
to attingendo dai Fondi D.S.G., nu-
merosissimi sono stati i progetti
umanitari realizzati attraverso i
M.G. che i Club del nostro Distretto
hanno avviato e concluso affrontan-
do le tante emergenze in tema di fa-
me, acqua, salute, alfabetizzazione.
Un esempio per tutti, anche perché
precursore di quelle novità operati-
ve previste dal “Future Vision

Non credo si debba riflettere tanto a lungo, perché a
mio parere sembra abbastanza ovvio: il miglior service
di quest’anno è senza dubbio “l’amicizia”, imparata,
migliorata, condivisa e perché no, anche insegnata nel
senso più nobile e sincero del valore. 
Le decine di progetti che hanno visto e tutt’ora vedono
impegnati i vari Rotaract Club del 2090, sono stati per
metà proposti per aiutare amici al momento meno fortu-
nati di noi e per l’altra metà appoggiati e condivisi in
maniera amichevole e sempre al di sopra dei propri in-
teressi personali da tutti gli altri Soci. Abbiamo avuto
tantissime occasioni per migliorare le nostre capacità di
leadership e per accrescere lo spirito di squadra che
deve necessariamente essere proprio di ogni singolo So-
cio dei Rotaract Club. E’ solo con la piena e sincera
collaborazione che si raggiungono obiettivi così impor-
tanti e ci si “migliora” altrettanto. Potrei fare decine di
esempi: dal torneo di kart a luglio organizzato dai ra-

gazzi del Rotaract Club Alto Fermano, al quale in un
clima di sana competizione, io sono arrivato ultimo (non
c’è più rispetto per le cariche distrettuali …), all’aiuto
dei ragazzi di Fermo, Montegranaro e La Marca alla
realizzazione del raduno nazionale dei clown per la fe-
sta dei bambini a Monte San Giusto. Occasione nella
quale tutti con “i nasi di gomma rossi e qualche pallon-
cino” abbiamo aiutato a far sorridere i tantissimi bam-
bini intervenuti. O ancora l’orientamento dei ragazzi
delle quinte classi superiori per la scelte future per
università e lavoro organizzata dal Rotaract di Fermo in
stretta e sinergica collaborazione con il Rotary padrino:
quasi come “fratelli maggiori degli studenti” hanno il-
lustrato loro quali sono i criteri di scelta per concretiz-
zare i sogni o migliorare il futuro che è nelle loro mani.
Per giungere poi alla festa del cioccolato a Perugia,
l’evento più “dolce e goloso” dell’anno che ci ha fatto
raggiungere, solo in quell’occasione, l’intero budget del

Il miglior service
del Distretto 2009/2010
Stefano Pala - R.D. Rotaract

Uno dei forum distrettuali del 2009,
si è tenuto a Lanciano, il 25 ottobre,
ed è stato dedicato all’aspetto scientifico
e medico del tema distrettuale
“La comunicazione tra generazioni”
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Plan”: la rete idrica della città di
Durazzo, realizzata in collaborazio-
ne con il D. 2100, un Distretto ca-
nadese e l’intervento della totalità
dei Club delle nostre regioni Mar-
che, Umbria, Abruzzo, Molise e, na-
turalmente, Alba    nia.
Altrettanto importanti e significativi
gli interventi in Cameroun, in San
Paulo del Brasile, in Etiopia, in
Zambia, in Perù, in Mozambico, in
Ghana, in Tunisia, in Tanzania, in
Ecuador, in Haiti, Argentina, ecc..
Un ringraziamento, infine, caloroso
e convinto va rivolto ai Club del no-
stro Distretto per aver continuato a

50 anni di Rotary

Il 2009-’10 si è anche caratterizzato per
le solenni cerimonie indette dai Club che
hanno raggiunto l’importante traguardo
dei 50 anni di vita e d’impegno rotariano.
Avezzano, Città di Castello, Foligno, Fer-
mo e S. Benedetto del Tronto hanno inte-
so dedicare ai loro territori una azione
particolare e, nello stesso tempo, festeg-
giare con i soci il traguardo, anche nel ri-
cordo di coloro che non sono più con noi.
Nel caso specifico di S. Benedetto del
Tronto il Distretto ha approfittato della ri-
correnza per ricordare la figura di Camil-
lo Brancaccio, fondatore del Club ed an-
che DG del Distretto 188 nel 1968-’69.

Distretto da destinare al progetto Rotary Onlus. Senza di-
menticarci dei “simbolici 3€ di arrotondamento” alla As-
semblea distrettuale di San Benedetto del Tronto dove
eravamo quasi 200 ragazzi, numeri che ormai da qualche
anno non si vedevano più, il segno che forse qualcosa sta
cambiano. O ricordare i tantissimi progetti sotto il periodo
Natalizio, uno per tutti, la recita di Natale, ricca di giochi,
sorrisi e ricordi, organizzata dal Club di Chieti con prota-
gonisti i bambini di un Istituto di orfani della città. 
Sono questi alcuni esempi della prima parte dell’anno do-
ve, divertendoci e socializzando, “facendo amicizia”, sia-
mo aumentati numericamente, cresciuti emotivamente e
conosciuti anche al di fuori dei nostri Club, delle nostre
Città. La riapertura di Club in ristrutturazione, la nascita
di nuovi Club pieni di ragazzi entusiasti e volenterosi non
sono che l’esempio lampante di come l’impegno dimostra-
to fin’ora sia stato sempre in maniera sincera, divertente e
costruttiva ripagato. Ma quello che io reputo il più grande
gesto di amicizia e, ovviamente, di solidarietà, che ho vi-
sto in tutti questi anni di Rotaract e che sempre avrò ad
esempio, è senza dubbio il progetto “un sorriso per
l’Abruzzo”. Questo service ha visto, dopo il raccogliere e
distribuire per mesi gli aiuti alle popolazioni terremotate,
la collaborazione in risposta alla richiesta formulataci
dalla Croce Rossa Italiana per l’invio di ragazzi volontari

nei campi allestiti nel cratere del terremoto. Perché ora
più che mai questo è l’esempio lampante di come da tutta
Italia sia stata espressa la buona volontà dell’essere Rota-
ractiani, dell’elevarsi a standard qualitativi grazie ai quali
“cresciamo tutti, meglio” e ci impegniamo nel migliorare
il mondo che ci circonda.
Il motto del mio anno da Governatore Rotaract l’ho scelto
riflettendo attentamente su quello che - con poche parole
- voleva essere il messaggio da diffondere e che, senza
presunzione, credo di essere riuscito ad inviare dato la in-
credibile disponibilità che sto ricevendo dai Presidenti
dei Club, dai Soci, da tutto il Distretto … anche dall’Al-
bania! Alla fine di questa attenta analisi ho scelto “HAI
TUTTO INTORNO A TE”, perché questo è quello che a
mio avviso dona il Rotaract ai ragazzi che scelgono di
condividere questo importante, seppur breve, percorso,
perché questo è quello che ho vissuto io in questi anni, ri-
confermato più che mai in questi mesi. Certo che l’impe-
gno dedicato in questi mesi deve essere la base di parten-
za per le nuove generazioni, fiducioso che i nostri progetti
contribuiranno a migliorare il domani di tutti, continuia-
mo ad impegnarci nel servire la comunità al di sopra dei
nostri interessi personali, divertendoci, uniti in una forte
grande squadra. Questo è il Rotaract Club del Distretto
2090 nell’anno sociale 2009/2010.

dare risposte concrete alle istanze
della nostra Fondazione, per nulla
intimoriti dalla crisi finanziaria
mondiale che, fatalmente, non ha
fatto sconti al R.I.. Al riguardo pos-
siamo trovare conferma e conforto
nella recentissima comunicazione
ufficiale, perché risalente al Marzo
2010, a firma del Segretario Gene-
rale Ed Futa, a mente della quale
viene affermata una certa ripresa
economica, quindi un fondato otti-
mismo nel sostenere strategie utili
ad assicurare il Rotary e la Fonda-
zione perché ricevano le risorse ne-
cessarie per supportare i programmi
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Mario Giannola
Rotary International Coodinator

Curriculum rotariano:
Rotariano di seconda
generazione è stato am-
messo al R.C. Pesaro
nel 1987. Ha fatto im-
mediatamente parte di
varie Commissioni. Nel
1995 è stato eletto Pre-
sidente del Club. Nel
1996 è stato nominato
Rappresentante del Go-
vernatore Franco Cian-
ci. Sempre nel 1996 è
stato eletto Governatore
del Distretto 2090 per
l’anno 1997/’98. Nel-
l’anno 1997/’98 ha ri-
coperto l’incarico di
Governatore nel Di-
stretto 2090 R.I. Negli

anni a seguire ha ricevuto vari incarichi distrettuali quali la Presi-
denza Distrettuale dell’Azione Internazionale e della Rotary Founda-
tion. Ha partecipato alle Convention di Nizza, Glasgow, Barcellona e
Copenaghen. Ha frequentano tutti gli “Institute” Europei.
Incarichi Internazionali:
All’Institute di Salisburgo: panel member 1) Mantenimento, Sviluppo
dell’Effettivo, Espansione; 2) Progetti, programmi per la celebrazione
del “Centenario” del R.I..
Negli anni 2001-2002 è stato nominato dal P.I. Richard King: 1) Co-
ordinatore Zona 12 Sviluppo dell’Effettivo, Espansione; 2) National
Advisor “Permanent Fund” della R.F.
Negli anni 2002-2003 è stato confermato dal P.I. Bhichai Rattakul:
1) Coordinatore Zona 12 Sviluppo dell’Effettivo, Espansione; 2) Na-
tional Advisor “Permanent Fund” della R.F.
Negli anni 2003-2004 nuovamente nominato dal P.I. Jonathan B.

Majiyagbe: 1) Coordinatore Zona 12 Sviluppo dell’Effettivo, Espan-
sione; 2) National Advisor “Permanent Fund” della R.F.
All’Institute di Lugano: panel member al “Consiglio di Legislazio-
ne”.
Nell’anno 2004-2005 è stato nominato dal P.I. Gleen Estess: 1) Wa-
ter Resource Zona 12 Coordinator; 2) Nationa Advisor “Permanent
Fund” della R.F.
All’Institute di Maastrich anno 2005: panel member .
All’Institute di Lille anno 2006: panel member “La Governance nel
Piano Strategico”.
All’Institute di Amburgo anno 2007: Training Leader dei Governatori
Eletti  (S.I.G.E.) 2007/2008.
All’Institute di Sorrento anno 2008: Training Leader dei Governatori
Eletti  (S.I.G.E.) 2008/2009.
All’Institute di Bruxelles anno 2009: Training Leader dei Governato-
ri Eletti  (S.I.G.E.) 2009/2010 panel member “Membership e Rotary
Image”.
E’ stato nominato dal Presidente del R.I. 2006/2007 Bill Boyd, “Re-
gional Rotary International Membership Coordinator”. E’ stato con-
fermato allo stesso incarico di “Regional Rotary International Mem-
bership Coordinator” dal Presidente Wilkinson, per l’anno
2007/2008.
E’ stato confermato allo stesso incarico di “Regional Rotary Interna-
tional Membership Coordinator”, da Dong Kurn-Lee per l’anno
2008/2009.
E’ stato nominato dal Presidente del R.I. 2010/2011 Ray Klingin-
smith “Rotary International Coordinator” Zona 12 (Italia) - Zona 13
B (Spagna - Portogallo) - pt Zona 19 (D. 2060) - (Membership - Im-
magine del Rotary - Giovani).
Delegato del Distretto 2090 al Council of Law 2007 a Chicago.
Delegato del Distretto 2090 al Council of Law 2010 a Chicago.
Componente la Commissione di Nomina del Board Director 2010-
2012.
Rappresentante del Presidente Internazionale Bhichai Rattakul, nel
Giugno 2003, al Congresso del Distretto 1740 (Francia) a Clermont
Ferrand. Rappresentante del Presidente Internazionale Wilkinson,
nel Maggio 2008, al Congresso del Distretto 2060 a Padova. Rappre-
sentante del Presidente Internazionale Dong Kurn.Lee, nel Giugno
2009, al Congresso del Distretto 2040 a Monza.

dei Club. Non dimentichiamo che è
attraverso la Rotary Foundation, at-
traverso lo spirito di cooperazione
che la Fondazione ispira, che si af-
ferma quella solidarietà che tutti
unisce e ci accumuna. Una Fonda-
zione, tuttavia, che non potrà di-
chiararsi forte e presente, che non
potrà realizzare i tanti progetti che
continuamente vengono portati alla
sua attenzione, se non potrà avva-
lersi di un effettivo altrettanto forte
e determinato, garanzia di quel fu-
turo che il Presidente Kenny ha af-
fidato “alle nostre mani”.
Anche sotto questo profilo non può
negarsi che il Distretto 2090 abbia

fornito buona prova di sé incremen-
tando a 67 il numero dei Club, con
l’ammissione dell’ultimo Club Re-
canati “G. Leopardi” e n. 3650 as-
sociati, con una crescita costante,
coerente con l’intera Zona 12,
dell’ordine del 3-4% annuo, senza
brusche impennate o bruschi preci-
pizi grafici. Non può negarsi, sem-
pre a proposito dell’effettivo, che
anche il D. 2090 debba quotidiana-
mente confrontarsi con una criticità
comune a tutti i Distretti, ma non
per questo meno rilevante perché
largamente diffusa: la “retention”,
quindi il mantenimento dell’effetti-
vo. Sono sempre più numerosi i so-

ci che lasciano il Club e, comun-
que, lo abbandonano, trascurando
la partecipazione e venendo meno
all’impegno solennemente assunto.
Il Presidente Eletto Klinginsmith,
in pieno accordo con John Kenny e
con il Presidente Internazionale
Designato, proprio per far fronte a
questa emergenza, ha completa-
mente innovato la figura del
R.R.I.M.Z.C. con quel nuovo ruolo
affidato al Rotary International Co-
ordinator, che mi sta già occupan-
do, e mi occuperà, proprio per un
diverso approccio al problema, al
fine che un Club si trasformi in
“BIGGER, BETTER, BOLDER”. ■
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Francesco Ottaviano
Governatore nel 2011/12

Francesco Ottaviano
nasce ad Atessa
(Chieti) nel 1955. Si
diploma nel 1974,
con il miglior risulta-
to, del suo anno, per
ITG L. V. Pudente in
Vasto. Vince, a Mila-
no, una Borsa di Stu-
dio Cariplo, che man-
tiene per l’intero cor-
so di Ingegneria al
Politecnico di Milano,
dove si laurea conse-
guendo il massimo dei
voti. Si specializza,
nell’ambito di tecno-
logie di costruzione,
calcolo di strutture,

progettazione ed utilizzo di materiali, conseguendo i relativi diplomi.
Coniugato con Antonella Marrollo, ha 3 figli. Progetta e realizza di-
versi sistemi e tecnologie costruttive, utilizzate in campi dell’edilizia
prefabbricata ed industrializzata che trovano applicazione in edifici
progettati e realizzati in Italia, come Università di Trieste, Aeroporto
Marco Polo in Venezia; Ministero degli Interni (Sulmona, Larino,
Lanciano, Firenze); Università dell’Aquila; Aeroporto Leonardo da
Vinci; Amministrazione Comunale Bologna; Industria Automobilisti-
ca Ferrari; Coop Distribuzione Italia (Venezia, Bologna, Ravenna,
Imola, S. Benedetto, Pescara); Conad Distribuzione: (L’Aquila, Lan-
ciano). È consulente di alcune importanti Società Italiane. Specializ-
zato in Progettazione e Calcolo di resistenza al fuoco, è iscritto nel
relativo elenco del Min. dell’Interno. Mantiene l’incarico di Direttore
Tecnico nella SMI (Vasto). Ha realizzato, con la collaborazione di
Università, quali L’Aquila e Bologna, studi teorici e sperimentali di
prototipi e prodotti strutturali per l’edilizia. 1984-85: Partecipa al
Primo GSE organizzato dal D209. 1988-89: è ammesso al RC di Va-
sto. 1991-92: Partecipa alla cerimonia di Costituzione del Club di
Tirana. 2002-03: Presidente del RC di Vasto, organizza l’Assemblea
Distrettuale, realizza il Libro del Trentennale di Club, Consegue il
Riconoscimento per la migliore contribuzione sia collettiva che indi-
viduale a favore della RF. Dal 1991 al 2002 sei volte Presidente del-
la Commissione Distrettuale GSE, organizzando altrettanti scambi.
Dal 1999 al 2008 riceve sette PHF. AG per tre volte, nel 2004-05 è
Segretario Distrettuale, delegato alle manifestazioni. Partecipa alle
Convention di Chicago e Copenaghen. È Istruttore Distrettuale per
tre DG, organizza e svolge diversi seminari distrettuali sulla Leader-
ship, effettivo, istruzione presidenti di Club, Staff Distrettuale e com-
missioni di club. Nel 2007 riceve l’invito a ricoprire la carica di Pre-
sidente dell’Associazione Alumni del D 2090.

Mario Struzzi
Governatore nel 2010/11

Nato nel ’41 a Terni dove
vive, sposato con Anna
Rita, ha due figli e tre ni-
poti. Laureato in architet-
tura a Roma, nel 1968 ini-
zia la libera professione
aprendovi lo studio. Per
oltre 15 anni insegna ur-
banistica presso la  Facol-
tà di architettura di Roma.
Contitolare dello Studio
LS con l’arch. Leonelli. È
autore di numerose opere
riconosciute e premiate
anche a livello internazio-
nale. Riceve apprezza-
menti da Papa Giovanni
Paolo II per l’opera della
Piazza di San Francesco

in Assisi e quelli del Presidente della Repubblica Carlo Azelio Ciampi per
il restauro del Teatro ligneo della Concordia di Montecastello Vibio (PG)
raffigurato in un francobollo. Già Presidente dell’Ordine degli Architetti
dell’Umbria e di Terni e per oltre 12 anni membro del Cons. Naz. degli Ar-
chitetti con l’incarico di Tesoriere e di responsabile della tariffa, deontolo-
gia e concorsi. È membro del Comitato Nazionale della Cassa Ingegneri ed
Architetti, docente nei master di specializzazione per architetti ed ingegne-
ri; ideatore e promotore del “Cammino di San Francesco”. È ammesso nel
1994 al RC Amelia - Narni di cui è poi Vicepresidente, Presidente com-
missione di pubblico interesse ed effettivo e nel 1998/99, Presidente. Par-
tecipa alla Convention di Nizza. Nel Distretto è stato chiamato come mem-
bro di commissioni per l’espansione che ha portato alla costituzione in Um-
bria del Club Perugia Trasimeno e di Norcia San Benedetto. Per più man-
dati è stato membro in commissioni distrettuali per l’azione di interesse
pubblico, per i progetti del Centenario e Presidente per la tutela dei Beni
Artistici e Monumentali. Esegue il restauro della Porta Fra’ Elia, di ingres-
so al Complesso Basilicale di San Francesco, con il contributo del PDG
Antonino Serafini, dove è stata apposta la Targa del RI da parte del PDG
Giorgio Milletti per il Giubileo. Membro della Commissione per la designa-
zione del DG  2003/04 e 2007/08. AG dei Governatori Alberto Breccia
Fratadocchi e Antonio Guarino. Segretario Distrettuale per gli eventi del
DG Vincenzo Montalbano Caracci, coordina l’organizzazione del convegno
“Operatori di Pace” promosso dai DG dei 10 Distretti Italiani, nella Basili-
ca Superiore ad Assisi. Segretario Distrettuale per gli eventi del DG Massi-
mo Massi Benedetti. È stato insignito di PHF con tre zaffiri. Nel 2008 è
stato eletto DG del D 2090 per il 2010-11. Si è impegnato nella promozio-
ne di progetti distrettuali come la riattivazione dell’edificio A della Facoltà
di Ingegneria de L’Aquila; a livello nazionale nel Progetto “Sorella Acqua”
con i DG del proprio anno per tenere nell’aprile del 2011 un grande evento
internazionale ad Assisi.
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Garibaldi Tall Ships
Regatta 2010
Luigi Falanga

L’International Yachting Fellowship of Rotarians
ha organizzato una serie di attività collaterali
alla regata con i più belli velieri del mondo
per celebrare il 150° anniversario
dello storico viaggio di Garibaldi e dei Mille

Il concetto ispiratore di tutte le ma-
nifestazioni organizzate dall’IYFR
è stato la condivisione di questo

importante evento con tutti i rotaria-
ni appassionati del mare che fanno
capo all’associazione fondata a Lon-
dra nel 1947, prima fra tutte le Fel-
lowship rotariane, ed articolata in ol-
tre 100 Flotte presenti in tutti i con-
tinenti del mondo. Protagoniste asso-
lute sono state le spettacolari Tall
Ships delle scuole di marina di tutto
il mondo e i loro giovani equipaggi.
Quattro giorni di sfilate, attività col-
laterali e visite a bordo dei grandi
velieri hanno animato le città di Ge-
nova e Trapani, prima e dopo la re-
gata. Una media di 1500 visitatori
all’ora, 3.500 tonnellate totali di
stazza e circa 10.000 metri quadri di
velatura totale. Alla manifestazione
organizzata dalla Sail Training Inter-
national (STI) in collaborazione con

la Sail Training Association-Italia,
associazione fondata per iniziativa
della Marina Militare e dello Yacht
Club Italiano hanno partecipato oltre
20 Tall Ship, ecco i nomi e la loro
provenienza: Akela (Russia), Astrid
(Paesi Bassi), Den Store Bjørn (Da-
nimarca), Far Barcelona (Spagna),
Hansa (Spagna), Idea Due (Italia),
Kaliakra (Bulgaria), Maybe (Gran
Bretagna), Oloferne (Italia), Ooster-
schelde (Paesi Bassi), Orsa Maggiore
(Italia), Palinuro (Italia), Pamadica
(Italia), Pandora (Italia), Pogoria (Po-
lonia), Runaway (Italia), Spirit Of
Chemainus (Gran Bretagna), Tecla
(Paesi Bassi), Tenacious (Gran Bre-
tagna), Viva (Lettonia), Woj (Au-
stria). Presente a Trapani La Signora
del Vento, La Goletta Verde e
“Maud” il veliero di 23 metri del-
l’Ente Nazionale Protezione Animali
pronto a salpare per i mari italiani,

quest’estate. Educazione ambientale,
osservazioni naturalistiche, avvista-
menti di comportamenti illegali, so-
no le attività del MAUD e LifeGate
Radio sarà in continuo e costante
collegamento telefonico satellitare.
Per problemi tecnici sorti all’ultimo
momento, NAVE ITALIA con vivo
dispiacere di tutti i rotariani presenti
alle manifestazioni non ha potuto
partecipare alla regata. Il Brigantino
a vela più grande del mondo con cui
sono stati realizzati insieme alla no-
stra Fellowship numerosi progetti
nel sociale, considerata appunto la
nave della solidarietà ed eletta a Te-
stimonial dell’IYFR, è dovuta rima-
nere a La Spezia per effettuare i la-
vori necessari a rendere sicura la na-
vigazione per la stagione dell’anno in
corso in cui sono previsti ben 26
Progetti da sviluppare in tutta Italia.
Il guidone dell’IYFR per questa oc-
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trainees’ imbarcati sulle Tall Ships
continua Matteo Bruzzo, ripagano
ampiamente gli sforzi intrapresi per
organizzare una manifestazione di
questa portata. Sono inoltre rimasto
piacevolmente colpito dall’interesse
che la presenza delle Tall Ships ha
suscitato nelle città di Genova e Tra-
pani, entrambe accomunate da una
grande passione per la marineria”.
I rotariani del Distretto 2030 (Ligu-
ria, Piemonte e Valle d’Aosta) ed i
mariners della Flotta dell’IYFR
dell’Italia NW, per l’occasione hanno
voluto porgere agli amici siciIiani
del Distretto 2110 il loro saluto, “in
segno di fratellanza ed italianità, col
comune intento di migliorare la coo-
perazione e le amichevoli relazioni
nel superiore interesse nazionale e
rotariano. Da Torino e Genova nel
1860 scocco infatti la scintilla che
con l’impresa di Garibaldi e dei Mil-

le sbarcati a Marsala, diede il via a
quella Unità fortemente attesa, au-
spicata e voluta da tutti gli Italiani e
da ogni parte d’Europa proprio per
dare una maggiore stabilità nel Pae-
se.” Lo hanno fatto con un messaggio
di amicizia a firma delle massime
Autorità Rotariane del Distretto: dal
DG Alessandro Pastorini, dal Past
Governor Ermanno Bassi, dall’Inco-
ming Gianni Montalenti e dal FC Al-
berto Bagnasco. E’ stato proprio il
Com.te Andrea Bielli che con Nave
Palinuro, ripercorrendo la stessa rot-
ta di Garibaldi ha portato il suddetto
Documento in Sicilia, nelle mani del
Regional Commodore per l’Italia
Luigi Falanga. Ed è stato quest’ulti-
mo che in una solenne cerimomia or-
ganizzata appositamente dal Rotary
club di Trapani con la presenza delle
Autorità civili e militari dell’isola lo
ha consegnato al PDG Nicola Carli-
si, al DG Francesco Arezzo di Trifi-
letti, all’Incoming Governor del Di-
stretto 2110, Totò Lo Curto ed ai ma-
rieners della Flotta Siciliana.
Lunedì 19 Aprile i grandi velieri so-
no usciti dal porto salutando con le
sirene la città di Trapani. Le Tall
Ships si sono portate a circa due mi-
glia al largo navigando con mare cal-
mo e vento da nord tra i 12 e i 15 no-
di. Guidata dalla Nave Scuola Pali-
nuro della Marina Militare Italiana,
la flotta si è così disposta in fila per
dare vita a una spettacolare parata
ammirata dal pubblico lungo le Mu-
ra di Tramontana. Secondo i pro-
grammi la flotta proseguie verso il
porto di Volos in Grecia per prendere
parte alla prossima regata delle Tall
Ships. ■

casione ha sventolato a bordo di Na-
ve Palinuro che ha ospitato 30 ‘trai-
nees’, 20 ragazzi e dieci ragazze, di
cui tre provenienti dalla Finlandia,
“Il nostro compito come nave scuola

della Marina Militare Italiana - ha
esordito il comandante Andrea Bielli
- è anche rappresentare la lunga tra-
dizione marinara del nostro Paese e
ci auguriamo che il nostro andare
per mare in maniera professionale
possa rappresentare un’esperienza di
valore per questi giovani ragazzi che
hanno voglia di vivere il mare. “A
bordo di queste navi, vivendo e lavo-
rando a stretto contatto, ha commen-
tato poi l’Ing. Matteo Bruzzo, Presi-
dente della STA Italia, i giovani pro-
venienti dalle diverse nazioni impa-
rano un nuovo spirito di convivenza.
È questa una chiara occasione di
crescita e di sviluppo per tutti loro. I
sorrisi e l’entusiasmo degli oltre ‘300
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Dal giorno 21 al 28 agosto 2010 si
svolgerà in Italia, presso il Pugno-
chiuso Resort (Foggia),  i l  “VI
Campionato del Mondo di Tennis
ITFR (International Tennis Fellow-
ship of Rotarians)”. 
L’ITFR (che attualmente conta
aderenti da 60 Paesi di tutti i con-
tinenti ed è in continua e rapida
espansione: www.itfr.org) riunisce i
soci del Rotary Internatio-
nal che coniugano alla lo-
ro attività rotariana anche
la passione per il tennis.
L’ITFR ha quale mission
istituzionale quella di dif-
fondere e promuovere
l’amicizia rotariana attra-
verso il tennis e di unire a
questo sport iniziative so-
ciali e di solidarietà in
tutto il mondo. L’obiettivo
principale è attualmente
l’eradicazione della Polio
(END POLIO NOW), se-
condo quanto deliberato
dal Board ITFR nelle riu-
nioni di Barcellona (set-
tembre 2008) e di Vienna
(agosto 2009), fino al 30
giugno 2012.
In questo spirito si orga-
nizzano eventi e tornei in
tutto il mondo ed in parti-
colare l’evento più impor-
tante: il Campionato mon-
diale, che viene annual-
mente organizzato con la

collaborazione delle federazioni
nazionali, oltre che con il patroci-
nio ITF, Tennis Europe, ATP e
PTR (dopo il mondiale di Salerno
nel 2007 - www.rotarytennis.org -
Barcellona nel 2008, nel 2009 il
mondiale si è disputato a Vienna:
www.itfr-wtc.org).
Quest’anno il Campionato mondia-
le si svolgerà presso il Pugnochiu-
so Resort (www.pugnochiuso.com),
un luogo immerso nel cuore del
Parco Nazionale del Gargano (Pu-
glia) che regala ai suoi ospiti scor-
ci panoramici di particolare sugge-

stione. Un angolo di paradiso dallo
scenario mozzafiato, circondato da
natura incontaminata e da servizi
esclusivi, dove si vive un’esperien-
za unica all’insegna della natura,
del benessere, dello sport, dei di-
vertimenti diurni e serali e della
buona tavola. Un resort che unisce
l’esclusività e l’eleganza alla sem-
plicità della natura che lo circon-
da, per andare incontro alle aspet-
tative di tutti i suoi ospiti.
Il Gargano è una meta assoluta-
mente da non perdere, come ha
suggerito questa’anno anche il pre-

stigioso New York Times
inserendolo tra i 31 mi-
gliori posti al mondo da
visitare nel 2010 ed unica
meta del turismo italiano.
Come per ogni iniziativa
rotariana anche questa
importante manifestazio-
ne (che per la seconda
volta si svolge in Italia,
dopo l’edizione di “Saler-
no 2007”) consentirà di
dare sostegno a specifiche
iniziative di solidarietà
per il sostegno del princi-
pale programma rotariano
per l’eradicazione della
polio. L’apporto di fondi è
cruciale per eliminare la
polio dal mondo una ma-
lattia invalidante e spesso
fatale che rappresenta un
grande rischio per i bam-
bini. 
Nonostante l’iniziativa
abbia ridotto, nei decenni
precedenti, il numero di
casi di polio del 99 per-

IL CAMPIONATO MONDIALE DI TENNIS PER ROTARIANI IN ITALIA

Un rovescio alla Polio
Giancarlo Ciuffreda - ITFR Direttore del Campionato Mondiale 2010

VI Campionato del Mondo Pugnochiuso/Vieste - 21/28 Agosto 2010
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cento il polio virus selvaggio anco-
ra persiste in quattro nazioni - Af-
ghanistan, India, Nigeria e Paki-
stan - e l’iniziativa in atto è volta
proprio a debellare in modo defini-
tivo questa invalidante e temibile
malattia.
Il termine per l’iscrizione scade il
30 giugno 2010. Un programma in-
tenso per una vacanza internazio-
nale dedicata alla famiglia rotaria-
na all’insegna dell’amicizia e della
solidarietà. Ci auguriamo di incon-
trare in campo tanti amici prove-
nienti da tutto il mondo. Insieme in
campo per sconfiggere la Polio!
Per informazioni e contatti:
www.itfr.org
ITFR Chairman,
Marco Marinaro
(chairman@itfr.org)
ITFR TD WTD 2010,
Giancarlo Ciuffreda
(giancarlociuffreda@gmail.com) ■

7° Raduno Rotariano
Triveneto Auto d’Epoca

Sabato 12 giugno, ore 10.00, si svolgerà la 7a

edizione del “Raduno Rotariano Triveneto
Auto d’Epoca”. L’intento dell’iniziativa è di
riunire i più amici possibile per una piacevole
giornata sulle colline attorno a Verona e racco-
gliere fondi per un’iniziativa umanitaria. La
partenza della 1a tappa, di 90 km, avverrà da Villa Quaranta a Pescantina
nel cuore della Valpolicella, sede istituzionale del Club Verona Nord. La 2a

tappa, di 70 Km, comprende la Gloriosa e mitica “Caprino-Spiazzi” gara va-
lida per il Campionato Italiano della montagna. Il nostro impegno sarà meno
sportivo ma non meno divertente. Le premiazioni avverranno nel salone di
Villa Quaranta, dove sarà servita la cena conviviale. La partecipazione è
aperta a tutti i rotariani e loro amici. Adesioni entro il 25 maggio 2010. Ver-
ranno ammessi i primi 30 equipaggi iscritti.

Per iscrizioni o informazioni:
William Moschetta, tel. 045.8301925, fax 045.8344698;
Gino Abati, Tel. 045.8772500, fax 045.8772510

220 alberghi di fascino in Europa

Relais du Silence, una selezione 
di Castelli, Ville, Mulini, Manieri 
di grande carattere, per riscoprire 
l’autenticità e prendersi cura di sé, 
contornati dalla tranquillità di una 
natura incontaminata

www.relaisdusilence.com/IT
Tel. 02 75 41 95 44

reservations@relaisdusilence.com

Château de Nieuil – Nieuil 
Poitou Charente - Francia

Iriarte Jauregia – Tolosa 
Paesi Baschi – Spagna

Relais i due Roccoli - Iseo
Lombardia
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Una premessa si rende neces-
saria prima di esporre quan-
to segue: la certificazione di

qualità in un Club vuole indicare
alcuni parametri di riferimento per
mezzo dei quali si può definire e
valutare l’efficacia e l’efficienza
delle attività di un Club.
Si vuole, da un lato, fornire a chi
si occupa di Rotary una serie di
spunti per una riflessione sulla mi-
gliore impostazione dell’attività di
un Club senza, per questo, togliere
alcuna fantasia propositiva di ogni
Presidente o sottrarre autonomia
decisionale al Consiglio Direttivo.
Dall’altro è nostro obiettivo fornire
una indicativa lista di indici di
qualità e motivazioni che diano la
possibilità ad ogni Club di autova-
lutare in maniera concreta le pro-
prie prestazioni.
Negli ultimi anni il Rotary ha rivi-
sto e, conseguentemente, ripropo-
sto il proprio modo di operare, im-
prontando l’attività di servizio se-
condo un tentativo di elaborazione
del modo di “servire” in modo più
scientifico e studiato, concentran-
dosi, senza volerlo su un concetto
a noi caro, la qualità nel servizio.
Sembra sia venuto il momento di
mettere a frutto la riserva di ener-
gie, spesso nascoste e sconosciute
ai più, affinché questo vocabolo
sia chiarito in maniera definitiva
eliminando ogni possibile ambi-
guità in sede teorica e pratica: il
servizio.
Andando ad analizzare in maniera
“scientifico-rotariana”, riteniamo
necessario partire dal concetto, o
soggetto, di base: il rotariano.

Potremmo definire rotariano colui
che offre la propria attività ed agi-
sce a favore della società che lo
circonda tramite atti destinati a
produrre la soddisfazione di biso-
gni altrui attraverso un comporta-
mento organizzativo fondamental-
mente affidabile.
Ci accorgiamo come la necessità di
certezze unita ad una continuità di
rinnovamento periodico, possibil-
mente annuale, rendano indispen-
sabile l’attivazione di un sistema
di monitoraggio attento.
Molti Club hanno un forte impegno
nell’azione rotariana, ma general-
mente non verificano “a posterio-
ri” gli effetti del service che essi
producono né se ne misurano i ri-
sultati.
Appare, quindi, necessario com-
prendere quali possano essere le
vie di miglioramento di un Club al
fine di ottenere il massimo delle
performances.
Individuiamo dei parametri fonda-
mentali su cui si basa la valutazio-
ne dell’attività di un Club:
- la valutazione delle prestazioni

da parte dei beneficiari
- il livello di soddisfazione di chi è

impegnato nel servizio
- la gratificazione dell’eventuale

patrocinatore per il suo coinvol-
gimento nel progetto

Conseguentemente, l’unico modo
per dimostrare che si opera in re-
gime di efficienza è la verifica del-
la valutazione costante dei para-
metri sopraccitati; ed è questo
l’obiettivo che ci prefiggiamo di il-
lustrarVi. Cominciamo con l’iden-
tificare i soggetti coinvolti: Clienti

- Fornitori - Prodotti.
Il termine “Cliente” possiamo, a
sua volta, scinderlo in due parti,
una generica, l’altra in dettaglio.
La prima, nella sua più ampia ac-
cezione, identifica l’umanità nel
suo complesso.
La seconda ingloba le comunità,
locale ed internazionale, i giovani,
i soci del Club nonché i beneficia-
ri delle azioni di servizio.
I “fornitori” sono invece gli stessi
Club che, attraverso i propri Soci,
sviluppano l’azione del servire.
Attraverso l’azione si ottiene anche
l’arricchimento morale e culturale
del singolo Socio.
I “prodotti”, infine, li individuia-
mo nei: 
- Servizi, cioè nelle azioni che i

Soci mettono a disposizione della
collettività.

- Il tempo, le opere dell’intelletto
(cultura, esperienza, idee attività
etc. )

Identificati i soggetti, passiamo a
focalizzare il fulcro del servizio:
l’attività.
Per attività si intendono le “azioni
rotariane” mirate al miglioramento
dell’umanità nei vari scenari:
Amministrazione: svolge attività
collegate al funzionamento del
Club al suo interno.
Effettivo: piano onnicomprensivo
per l’ammissione nuovi soci e con-
servazione dell’effettivo.
Relazioni Pubbliche: mantiene i
contatti con l’esterno e promuove i
progetti e le attività del Club
Progetti: si occupa della program-
mazione e concretizzazione di pro-
getti educativi, umanitari e di for-

La qualità nei Club
per un Rotary di qualità
Gaetano Papa

rotary maggio:Layout 1  4-05-2010  13:47  Pagina 60



Loc. La Croisette, 36 - 11015 La Salle (AO)
tel. +39 0165 86 41 11 - fax +39 0165 86 41 19
www.hotelmontblanc.it - info@hotelmontblanc.it

| ROTARY

61

mazione a livello locale ed inter-
nazionale.
Rotary Foundation: definisce e
mette in atto i piani per sostenere
la Fondazione sia attraverso con-
tributi finanziari, sia con la parte-
cipazione ai suoi programmi.
Nuove Generazioni: programmi de-
dicati verso i giovani, aiutandoli a
sviluppare le loro capacità indivi-
duali, quali i programmi Interact,
Rotaract, RYLA, Scambio Giovani.
Analizzati i fattori principali, pro-
tagonisti del nostro studio, appare
necessario analizzare ora quelli
che possiamo definire gli “indica-
tori di qualità” presenti in un
Club.
Definiamo tali alcuni indici, o pa-
rametri, di riferimento che dovreb-
bero essere da guida per un’appli-
cazione dei criteri attraverso i qua-
li ciascun Club può valutare l’effi-
cienza ed efficacia della propria
azione.

Per ognuna delle azioni rotariane
sopra riportate riportiamo, a livello
meramente indicativo, alcuni para-
metri; resta inteso che ogni Club
potrà individuare altri indici equi-
valenti: distribuzione dell’organi-
gramma a tutti i Soci, l’aggiorna-
mento costante della rubrica e dei
dati dei Soci, diffusione del Ma-
nuale di Procedura, presenza di si-
to Internet, creazione di bollettino
di Club, approvazione del bilanci,
programmazione di attività in col-
laborazione con le altre commis-
sioni di Club.
Effettivo: aggiornamento classifiche
coperte, assiduità, ammissioni e di-
missioni Soci, verifica età media
soci, identificare i punti di forza ed
eventuali carenze del club, rafforza-
re il senso di appartenenza dei soci
esistenti e attrarre nuovi soci; svi-
luppare programmi di orientamento
per i nuovi soci e di formazione
continua per l’intero club.

Relazioni Pubbliche: stimolare ini-
ziative intraprese dai Soci, presen-
za ed incidenza effettiva del Club
nel territorio, rapporti con mass-
media e carta stampata, pubblica-
zioni articoli di attività, promuove-
re il Rotary e il club nella comuni-
tà.
Progetti: Includere in ogni proget-
to uno studio delle necessità reali
dei beneficiari, una fase di pianifi-
cazione, e una valutazione finale,
creare per il club un programma
equilibrato di servizio, collaborare
con altre organizzazioni, guidare le
iniziative di raccolta fondi indette
dal club a sostegno dei suoi pro-
getti, informarsi delle possibili
questioni di responsabilità civile
legate allo svolgimento di progetti
e altre attività.
Rotary Foundation: Definire i pro-
pri obiettivi in merito alla Fonda-
zione Rotary; informare i soci sulle
attività della Fondazione, incorag-
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giare e facilitare la partecipazione
ai suoi programmi, ottenere il so-
stegno finanziario del club e dei
singoli soci alla Fondazione.
Nuove Generazioni: a queste sono
dedicati sia programmi ufficiali da
parte del Rotary International
(Club Rotaract ed Interact, il RY-
LA, lo Scambio Giovani) sia alcu-
ne opportunità di servizio (infanzia
a rischio ed alfabetizzazione).
Recentemente, il Rotary Interna-
tional ha adottato una politica di
tolleranza zero nei confronti di
abusi e molestie. Tutti i rotariani, i
loro coniugi e partner ed i volonta-
ri sono chiamati a prevenire ed
impedire qualsiasi forma di vio-
lenza nei confronti dei bambini e
dei giovani con i quali vengono a
contatto.
Affinché questo avvenga, infatti, il

Consiglio Centrale può sospendere
o sciogliere il Club che non abbia
svolto opportune indagini su qual-
siasi accusa di violazione delle
leggi a tutela dei minori rivolta
contro uno dei soci.
La TQM ha anche preparato una
serie di schede ad hoc che permet-
tono un rapido controllo delle atti-
vità effettivamente svolte dal sin-
golo Club, che rappresentano ogni
singolo aspetto di attività di cui
abbiamo accennato poc’anzi.
Da un controllo dei punti effettiva-
mente sviluppati, da quelli che po-
trebbero essere implementati e da
quelli che non vengono presi in
esame, ci si può facilmente rende-
re conto di quali aspetti si debba
tenere conto per migliorare l’attivi-
tà operativa di un Club, in quanto
l’applicazione di essi fornisce una

serie di dati che possono essere
elaborati anche nel corso degli an-
ni in modo da diventare facile
strumento di controllo e di con-
fronto fra diversi anni sociali.
Precisiamo che quanto sopra espo-
sto non vuole assolutamente sosti-
tuirsi ai già validi strumenti che il
Rotary fornisce atti al buon funzio-
namento del Club ma vuole essere
solo uno strumento per migliorare
ancora di più l’efficienza di un Ro-
tary Club.
Dalla esperienza di ognuno di noi,
impegnato ogni giorno al servizio
del Rotary, si vuole dare solo un
contributo valido per esprimere
sempre meglio un concetto che,
con il passare del tempo, riveste
sempre grande importanza anche
nella nostra attività di service, la
qualità. ■
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RC Pomezia Lavinium

Con una importante cerimonia
alla quale hanno partecipato
numerose autorità, il Rotary
Club Pomezia Lavinium ha
celebrato nei giorni scorsi il
suo XXV anno dalla fon-
dazione. Il Club in questi ven-
ticinque anni si è distinto per
una lunga serie di successi,
tra i quali, lo scorso anno, il

primo posto nell’ambito del Distretto in quanto a raccolta fondi per la
Rotary Foundation. Nel corso della celebrazione, il Presidente Fabrizio
Pirisi ha sottolineato come il Club abbia sempre operato nello spirito
del servire, della condivisione, della solidarietà, e tra i progetti più im-
portanti realizzati ha ricordato quello relativo all’arredamento del Vil-
laggio SOS di Roma, un importante Convegno sulla AIDS, Droga, Al-
col denominato Progetto ADA, effettuato per la prima volta in Italia
nell’ambito rotariano e che ha avuto alti riconoscimenti, nonché nel
2008 sempre per la prima volta nel Distretto anche un interessante
convegno sulla Malaria dal titolo “Insieme Contro la Malaria”. Ed in-
oltre, il Club Pomezia - Lavinium ha realizzato una serie di altre im-
portanti iniziative nel territorio a supporto di onlus locali.

1Una foto, un progetto
Viaggio tra i progetti e le iniziative dei Rotary Club in Italia
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RC Bari Mediterraneo

Una raccolta benefica a favore di End Polio now realizzata mettendo all’asta delle uova di Pa-
squa approntate da rinomati chef baresi. Questo il momento culminante della riunione orga-
nizzata dal RC Bari Mediterraneo, presieduto da Nicola Abbate, interclub con i Rotary Club
Bari Castello, Bitonto Terra dell’olio e Rutigliano Terre dell’uva, tenutasi mercoledì 31 marzo
presso lo Sheraton Hotel di Bari. Gli appassionati di cioccolato hanno potuto assistere, in di-
retta, alla preparazioni di piccola pasticceria curata dallo chef Renato Morisco, che ha anche
parlato della storia della cioccolata. La raccolta di una congrua cifra devoluta al progetto polio
plus ha dato una connotazione rotariana alla manifestazione, approfondita dagli interventi del
PDG Tommaso Berardi e di Riccardo Mancini, Presidente Commissione distrettuale RF, che
hanno fatto il punto sull’impegno umanitario rotariano. Livio Paradiso

2RC OSTUNI VALLE D’ITRIA

ROSAMARINA, MARTINA FRANCA,
MONOPOLI

Mercoledì, 24 marzo 2010, nel giorno della ricorrenza della gior-
nata  mondiale della TBC, presso il Liceo “Leo” di San Vito dei
Normanni (BR), Giovanni Colucci, Presidente del Rotary Club
Ostuni Valle d’Itria Rosamarina, ha  premiato i migliori elaborati
di alunni delle Scuole della provincia di Brindisi  che hanno ade-
rito al “Progetto Rotary: TBC”. La manifestazione si è svolta alla
presenza di Romano Vicario, Governatore del Distretto 2120 e di
altre autorità rotariane e civili. Il  progetto, promosso dai Rotary
Club di Ostuni Valle d’Itria Rosamarina, Martina Franca, Mono-
poli, dall’AMMI (Associazione Mogli Medici Italiani) di Brindisi
ed Inner Wheel di Brindisi, ha come obiettivo la informatizzazio-
ne degli studenti sulla prevenzione  di una malattia antica, ma
quanto mai attuale, qual è la Tubercolosi, nell’intento di contri-
buire all’obiettivo
dell’OMS: ridurre, en-
tro il 2015, del 50%
l’insorgenza di nuovi
casi di TBC nel mondo.

Livio Paradiso

3
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RC Roma Tevere

Il premio Tevere per l’anno 2010 è stato assegnato ad Aurelio Regina, Presidente dell’Unione degli Industri-
ali e delle imprese di Roma. Il premio organizzato dal “Rotary Club Roma Tevere” viene attribuito ogni anno,
dal 1994, anno della sua fondazione, a personalità, associazioni o enti delle Istituzioni, del mondo della cul-
tura o dell’economia che si sono particolarmente distinte per aver operato fattivamente e con successo in fa-
vore della comunità sociale con progetti o attività improntate allo spirito rotariano di servizio e di solidarietà.
Il Premio Tevere infatti intende valorizzare la qualità dell’impegno professionale ed umano dell’individuo nel
contesto nel quale opera. Il Premio è stato conferito nei due anni precedenti al Sindaco di Roma Gianni Ale-
manno (nel 2009), ed al Presidente del Coni Giovanni Petrucci (nel 2008). Il riconoscimento è stato assegna-
to quest’anno ad Aurelio Regina per il “concreto impegno dimostrato nel sostegno alle numerose iniziative ed
ai progetti di lungo respiro, al fine di dotare Roma di quelle moderne infrastrutture e servizi che, oltre a
migliorare la qualità della vita dei cittadini, consentiranno alla città di svolgere con maggiore efficacia il pro-
prio ruolo nazionale ed internazionale”. Il Premio è stato consegnato dal Presidente del Rotary Club Roma
Tevere, l’Amb. Alberto Schepisi.

4

RC Bitonto
Terra dell’olio
Il 20 marzo nel villaggio di Lokpo si è
svolta la cerimonia di consegna delle la-
trine, ultima opera edile prevista nel pro-
getto 3 H 63560. Il villaggio, adottato dal
Distretto Rotary 2120 nel 2005, è oggi
un esempio di risanamento ambientale
per tutto il Benin. Unico villaggio ad
avere una rete di distribuzione dell’ac-
qua (7 fontane distribuite lungo i 2 Km
di lunghezza del villaggio), un impianto
di potabilizzazione (l’acqua di falda pre-
senta contaminazione microbiologica e
una concentrazione tossica di ferro bivalente), sette gruppi di latrine pubbliche,
 ciascuno con quattro servizi e due docce (per uomini e per donne), provvisti di
impianto di depurazione anaerobica. Al termine della cerimonia sono stati do-
nati al Direttore della scuola i libri predisposti per l’educazione all’igiene per-
sonale e alla tutela delle risorse idriche. Nell’ambito delle attività del progetto,
al quale hanno partecipato ben 31 Rotary Club del Distretto 2120, presso il
Centro delle Suore di Santa Teresa di Calavi si è svolto, dal 9 al 16 marzo, il
corso di formazione per imprenditori nel settore dell’acqua e della sanificazio-
ne, della durata di 25 ore. Vari Docenti italiani e beninesi si sono alternati su
argomenti inerenti i trattamenti delle acque, la disinfezione, l’igiene, la salute,
la tutela dell’ambiente. Ventidue giovani laureati o laureandi in varie discipline
hanno frequentato il corso e seguito con molta attenzione ed interesse. Il Corso
si è concluso con la visita alle infrastrutture che il Rotary ha realizzato nel vil-
laggio di Lokpo. Il Governatore Romano Vicario ha presenziato alla cerimonia
di chiusura del Master e alla consegna dei diplomi e ha poi visitato l’Ospedale
“La Croix”, il centro delle Suore Camilliane di Zinviè  e il centro medico di Ca-
lavi dove in questi anni la generosità di alcuni club e di tanti rotariani ha fatto
confluire apparecchiature diagnostiche, materiali di consumo per le sale opera-
torie, medicine, alimenti per neonati e tanta attività di formazione. Sulla scia
del lavoro realizzato e grazie alla presenza costante dei Volontari del Rotary del
Distretto 2120 in Benin, sono stati realizzati e avviati tanti altri progetti nel
campo della alfabetizzazione, della salute materno-neonatale e dello sviluppo
della imprenditoria femminile.

Eliana Centrone

Rc Chieti
Il RC Chieti ha assegnato il “Pre-
mio Paone” per l’anno scolastico

’08-’09 nel corso di una cerimonia svoltasi presso il
Liceo Ginnasio “G.B. Vico”. Il premio, istituito dal-
la famiglia Cecchi Paone e dal Rotary Club teatino
per onorare la memoria dell’avvocato Edmondo
Paone, insigne figura di studioso del diritto, di
umanista e di scrittore, oltre che socio fondatore del
RC Chieti, viene da tempo attribuito allo studente
del Liceo Ginnasio “G.B. Vico” che abbia conse-
guito la maturità con la migliore votazione comples-
siva. Per quest’anno il premio è stato raddoppiato
in quanto, a testimoniare vicinanza, solidarietà e af-
fetto verso la popolazione aquilana, si è deciso di
estendere il riconoscimento al miglior studente del
Liceo Ginnasio “Domenico Cotugno” de L’Aquila.
Vincitori sono risultati, per il “G.B. Vico”, la stu-
dentessa Alessia Eusepi (iscrittasi ad Ingegneria
aerospaziale); per il “Domenico Cotugno”, a pari
merito, Camilla De Cataldo (Medicina) e Alessan-
dro Rico (Filosofia). I premi sono stati loro conse-
gnati dal Presidente del Rotary, l’imprenditore Te-
resio Cocco, e dall’ing. Fabio Cecchi Paone che nel
suo intervento ha anche ricordato la figura dello
zio. La cerimonia, aperta dai saluti della preside
del Classico, dott.ssa Giuseppina Politi, e del Presi-
dente dell’associazione “Noi del G. B. Vico”, avv.
Paolo Ciammaichella, è stata conclusa da una mira-
bile relazione del rotariano prof. Pier Enrico Gal-
lenga su “L’etica nella professione”.
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per chi ami.

per chi 
non conosci.

per chi 
soffre.

per tutti.

per te.

Se firmi per la ricerca sanitaria del

San Raffaele di Milano, firmi per tutti.

Dai il tuo 5 x 1000 al San Raffaele. Basta una firma.
Quando compili la dichiarazione dei redditi, devolvi il 5 per mille al San Raffaele di Milano: scrivi il nostro codice fiscale e ricordati 
di firmare. Non confonderci con altri. Siamo uno dei più importanti centri di ricerca in Italia, apprezzato nel mondo per i risultati ottenuti 
contro le malattie genetiche, il diabete, i tumori, le malattie cardiovascolari e neurologiche. Esistono tanti San Raffaele, ma solo quello 
di Milano è il primo nella ricerca. Il suo futuro è anche nelle tue mani. Per conoscere tutti i progetti realizzati dalla Fondazione San Raffaele:
www.5xmille.org - www.sanraffaele.org

*Per leggere il  codice QR scarica il  software: digita sul browser del tuo telefonino http://get.quarkode.mobi e segui le istruzioni.

*
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Se volgi il tuo sguardo a Oriente, 

là dove sorge il sole, 

oltre l’orizzonte più lontano, 

troverai mondi che vanno al di là 

della tua immaginazione.

Estremo Oriente, 

Cina e Giappone, 

India, Nepal e Bhutan

terre dalla storia millenaria 

e antiche civiltà ma proiettate 

con fierezza verso il futuro.

Scegli di scoprirle con chi le sa proporre 

con gusto e raffinatezza.  

Orientati su Francorosso.

francorosso.it

FRANCOROSSO ORIENTED

210x285 indd 1 22-03-2010 10:05:31
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